
Svolta nel risiko bancario in Ita-
lia. UniCredit ha presentato
un’offerta pubblica di scambio
volontaria per Banco Bpm per un
corrispettivo totale di circa 10,1
miliardi di euro, interamente in
azioni. L’aggregazione porte-
rebbe alla nascita della terza

banca europea per capitalizza-
zione di mercato, presente in 13
mercati core con circa 15 milioni
di clienti. Unicredit presenterà a
Consob il documento di offerta
per la totalità delle azioni di
Banco Bpm entro il termine di 20
giorni di calendario da oggi.

Entro il medesimo termine, il
gruppo di Piazza Gae Aulenti
presenterà le istanze per l'otteni-
mento delle autorizzazione pre-
ventive nonché le necessarie
comunicazioni e/o istanze per
l'ottenimento delle altre autoriz-
zazioni. La proposta di delega per

un aumento di capitale al servizio
dell'offerta sarà sottoposta all'ap-
provazione dell'assemblea straor-
dinaria dei soci di Unicredit
convocata per il 10 aprile 2025. Il
cda di Unicredit delibererà l'au-
mento nei più brevi tempi tecnici
dopo l'ottenimento delle autoriz-

zazioni preventive. Il documento
di offerta sarà pubblicato succes-
sivamente all'approvazione del-
l'aumento da parte del Consiglio
e all'ottenimento dell'approva-
zione da parte di Consob del do-
cumento di offerta. 

Servizio all’interno

Sono già partiti i tentativi di truffa
ai danni dei consumatori legati al
Black Friday. Lo denuncia oggi As-
soutenti che, in vista della settimana
di sconti di fine novembre, lancia
l’allarme sulle truffe che imperver-
sano specie sui social network. “Il
Black Friday scatena una valanga
di messaggi promozionali all’in-
terno dei quali si celano raggiri e
tentativi di furto dei dati bancari
degli utenti – spiega il presidente
Gabriele Melluso – Messaggi che
già in questi giorni vengono veico-

lati non solo attraverso mail o sms,
ma soprattutto tramite social net-
work come Instagram, Telegram o
Facebook, usando hashtag, tag e
messaggi privati che sponsorizzano
link di siti che praticano sconti al-
tissimi su smartphone o capi di ab-
bigliamento griffato”. “Nella
maggior parte dei casi queste pa-
gine hanno lo scopo di rubare cre-
denziali bancarie e dati delle carte
di credito degli utenti per svuotarne
i conti correnti”.

Servizio all’interno

Poche modifiche concordate in maggioranza e solo
con l'ok del Mef sulle coperture. Questa è la linea im-
posta dal Presidente del Consiglio Giorgia Meloni nel
corso dell’ultimo vertice di maggioranza, per frenare
gli appetiti soprattutto di Lega e Forza Italia. Dunque
uno stop, di fatto, a proposte non condivise da tutti
come quella della riduzione del canone Rai chiesto
dalla Lega. Ma anche l'ulteriore taglio dell'Irpef sul
quale insiste da tempo Forza Italia, al momento risul-
terebbe complicato. Spetterà ora al ministro Giorgetti
rifare comunque i conti su poche modifiche all’im-
pianto solo per punti ritenuti qualificanti ed irrinviabili
come i capitoli legati alle forze dell’ordine, alle politi-
che sociali e ai settori produttivi.

Servizio all’interno
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Unicredit lancia Ops su Banco Bpm
per un corrispettivo totale di 10, 1 miliardi

Ritocchi alla Manovra
Meloni resiste

al pressing di Lega
e Forza Italia

Verso il Black Friday
con le trappole in rete
Assoutenti denuncia tentativi di truffa con l’invio di migliaia
di messaggi in molti casi utili solo a rubare dati bancari

A operazione conclusa sarà tra le prime tre in Europa
Verso la superbanca 

servizio a pagina 10

PRIMO PIANO

Dazi, guerre
e politica interna

Donald Trump
dalle ‘sparate’ alla realtà
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Addio al Garante e al limite del
doppio mandato: l’assemblea
costituente del Movimento 5
Stelle, nella giornata conclusiva
di “Nova” al Palazzo dei con-
gressi dell’Eur a Roma, ha vo-
tato a larga maggioranza i
quesiti statutari, l’esito del voto
è di fatto la vittoria della linea-
Conte e la sconfitta dell’ormai
ex garante Grillo.  
Il 63,24% degli iscritti al Movi-
mento Cinquestelle ha così vo-
tato per la “eliminazione del
ruolo del garante”, quello rico-
perto fino a oggi da Beppe
Grillo. Quando il risultato è
stato letto e proiettato davanti
all’assemblea riunita al Palazzo
dei congressi dell’Eur la platea
è esplosa in un fragoroso ap-
plauso. Il 29,09% ha votato
“no”; tra le opzioni organizza-
tive la maggioranza ha scelto
che “le funzioni dovranno es-
sere affidate a un organo colle-
giale appositamente eletto”. Dal
canto suo, il co-fondatore si è li-
mitato a commentare con un
sintetico e criptico post dai so-
cial: “Da Francescani a Ge-
suiti”. E poi: addio al limite del
secondo mandato per il Movi-
mento Cinquestelle. La “propo-
sta di modificare la regola
attuale relativa al limite dei
mandati elettivi” è stata votata
online dagli iscritti ha ricevuto
il 72,08% di sì e il 25,40% dei
no.

Conte: “Grillo è entrato
a gamba tesa,
ma io guardo avanti“

“Non mi sarei mai aspettato che
il nostro garante si mettesse di
traverso e entrasse a gamba tesa.
L’ha detto e ripetuto con Pec,
video, comunicati vari. Mi è stato
offerto di andare avanti con cami-
netti a geometria variabile io mi
sono rifiutato, per me la base è
sovrana”. Lo ha detto Giuseppe
Conte, parlando all’assemblea di

Nova alla chiusura dell’ultima
giornata della Costituente del mo-
vimento, a esiti delle votazioni
svelati. “Non è mai stato uno
scontro tra garante e il sotto-
scritto, per quanto mi riguarda. Io
ho sempre guardato avanti, non
mi sono mai lasciato distrarre da
queste questioni personali. Oggi
abbiamo votato un quesito che
pone una questione politica”, ha
aggiunto. “Il fuoco è vivo, non si
è spento ed e ancora dentro di noi.
Il Movimento Cinquestelle non
sarà mai una timida brezza, un
soffio di vento, ma un vento for-
tissimo. Il nostro obiettivo è
quello di cambiare il Paese, ri-
muovere gli ostacoli al cambia-
mento”. Lo ha detto Giuseppe
Conte, chiudendo Nova. E poi “A
volte mi fermate e mi dite: presi-
dente non mollare. Fino a quando
ci sarete voi e fino a quando vor-
rete voi io non mollo”, ha ag-
giunto nel discorso conclusivo
della kermesse pentastellata.
Conte: “Sulle
alleanze disponibili
a sporcarci le mani”
“Che significa essere progressisti
indipendenti? Significa essere ra-
dicali nei valori e pragmatici nelle
soluzioni. Parliamo di alleanze:
per noi non è un dato precosti-
tuito, prepolitico. Ma sono e sa-
ranno sempre non un fine, ma un
mezzo per cambiare la società,
combattere battaglie giuste”. Lo
dice Giuseppe Conte, chiudendo
Nova. “Siamo testardamente
orientati a cambiare la società.
Siamo disponibili a sporcarci le
mani e a confrontarci, ma ci sarà
intransigenza sulla legalità e

sull’etica pubblica”, aggiunge.
E ancora: “Siamo progressisti?
Dai quesiti direi che siamo pro-
gressisti- va avanti Conte- Siamo
progressisti nella misura in cui
non ci appartiene la cultura della
conservazione. Non ci appartiene
la cultura reazionaria”. Lo dice il
presidente del M5S: “Per noi es-
sere progressisti non significa di-
squisire nei salotti
buoni-aggiunge- ma proteggere
diritti e conquiste, e battersi per
nuovi diritti”.
LA PARTECIPAZIONE
ALLE CONSULTAZIONI
La consultazione in rete degli
iscritti del Movimento 5 Stelle si
è conclusa alle 15 di oggi 24 no-
vembre 2024:, erano 88.933 gli
aventi diritto al voto.
Per i quesiti relativi alle modifi-
che dello Statuto hanno votato in
54.452 (61,23% degli aventi di-
ritto); per i quesiti relativi alle

modiche del Codice etico hanno
votato in 48.112 (54,10% degli
aventi diritto); per i quesiti relativi
alle proposte tematiche hanno vo-
tato in 46.402 (52,18% degli
aventi diritto); per i quesiti relativi
organizzazione territoriale e pro-
poste varie hanno votato in
45.825 (51,53% degli aventi di-
ritto).

Dire

Si è svolto un vertice di maggioranza sulla legge di bilancio, cui hanno
partecipato il presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, i vice presi-
denti, Antonio Tajani e Matteo Salvini, il leader di Noi Moderati, Mau-
rizio Lupi, e il ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti. l proficuo
incontro, spiega una nota di Palazzo Chigi, ha riscontrato la piena con-
divisione di vedute a sostegno di una manovra che, in continuità con
le due precedenti, guarda alle esigenze del sistema sanitario, di fami-
glie, lavoratori e tessuto produttivo. È intenzione del Governo ascoltare
con attenzione le proposte migliorative che giungeranno dal Parla-
mento, sempre nel rispetto di una legge di bilancio seria e con la dovuta
attenzione ai conti pubblici, che devono ancora affrontare i gravissimi
danni causati dal super bonus, che nel 2025 graverà sulle casse dello
Stato più dell’intera manovra. Alla riunione, i leader hanno dato man-
dato al Ministro Giorgetti di valutare, alla luce delle coperture neces-
sarie, la praticabilità di alcune proposte di modifica condivise da tutte
le forze politiche della maggioranza, in particolare relative alle forze
dell’ordine, alle politiche sociali e ai settori produttivi.

Vertice di maggioranza
sulla Manovra

Giorgetti dovrà rifare i conti

Stop al Garante e via al limite del secondo
mandato: questa la scelta del M5S
La sconfitta di Beppe Grillo

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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Unicredit ha lanciato un’offerta
pubblica di scambio volontaria
per la totalità delle azioni di
Banco Bpm, per un controva-
lore complessivo (in caso di in-
tegrale adesione), di
10.086.832.606 euro. 6,657
euro per azione. Lo si legge in
una nota. Nel documento del-
l’offerta pubblica si legge che
l’integrazione di Banco Bpm
con Unicredit rappresenta, per
entrambi, un’opportunità di
“crescita ideale”, dalla quale
gli azionisti di Banco Bpm trar-
rebbero “beneficio, in quanto
diventerebbero protagonisti di
una iniziativa imprenditoriale
di eccellenza promossa da un
autentico gruppo pan-europeo
con presenza globale qual è il
gruppo bancario UniCredit,
che, a quel punto, diventerebbe
la terza banca europea per ca-
pitalizzazione di mercato. L’of-
ferente avrebbe infatti la
possibilità di accelerare e raf-
forzare ulteriormente la crea-
zione di valore delineata nel
piano strategico Unlocked
2022-2024 mediante l’aggre-

gazione di una banca che pre-
senta un profilo coerente con
gli obiettivi strategici descritti”.
Ma andiamo a vedere nel det-
taglio. La proposta di delega
per un aumento di capitale al
servizio dell'offerta sarà sotto-
posta all'approvazione dell'as-
semblea straordinaria dei soci
di Unicredit convocata per il 10
aprile 2025. Il cda di Unicredit
delibererà l'aumento nei più

brevi tempi tecnici dopo l'otte-
nimento delle autorizzazioni
preventive. Il documento di of-
ferta sarà pubblicato successi-
vamente all'approvazione
dell'aumento da parte del Con-
siglio e all'ottenimento dell'ap-
provazione da parte di Consob
del documento di offerta. Il pe-
riodo di adesione sarà avviato
successivamente alla pubblica-
zione del documento d'offerta,

in conformità alle previsioni di
legge. Subordinatamente al-
l'avveramento - o alla rinuncia
- delle condizioni di efficacia e
al perfezionamento dell'offerta,
l'offerente procederà al paga-
mento del corrispettivo entro la
data di pagamento. Il controva-
lore complessivo dell'offerta di
Unicredit nei confronti di
Banco Bpm, sempre in caso di
integrale adesione, sarà di
10.086.832.606 euro. L' im-
porto è pari alla valorizzazione
'monetaria' del corrispettivo,
cioè 6,657 euro per azione di
Banco Bpm,. La cifra tiene
conto anche del prezzo uffi-
ciale delle azioni di Unicredit
nell'ultima seduta di venerdì
scorso che è pari a 38,041 euro.
L'aggregazione di Banco Bpm
con UniCredit, permetterà la
piena valorizzazione delle po-
tenzialità dei due gruppi in Ita-
lia e un conseguente ulteriore
rafforzamento di una solida re-
altà pan-europea, che divente-
rebbe la terza banca europea
per capitalizzazione di mer-
cato. 

Lo si legge nella nota in cui
viene annunciata l'ops volonta-
ria.  "L'Europa ha bisogno di
banche più forti e più grandi
che la aiutino a sviluppare la
propria economia e a compe-
tere contro gli altri principali
blocchi economici. Grazie al
lavoro svolto negli ultimi tre
anni, UniCredit è ora ben posi-
zionata per rispondere anche a
questa sfida". Lo dice il ceo di
Unicredit Andrea Orcel nella
nota in ci annuncia l'Ops su
Banco Bpm. Va detto poi che
l'offerta pubblica di scambio
volontaria su Banco Bpm è au-
tonoma e indipendente dall'in-
vestimento effettuato da
UniCredit nel capitale sociale
di Commerzbank. Le discus-
sioni relative a Commerzbank
sono state già prolungate nel ri-
spetto delle prossime elezioni
(in Germania il prossimo feb-
braio) degli stakeholder della
banca.  La posizione rimane un
importante investimento con
protezione in caso di ribassi e
con sostanziale potenziale "up-
side". 

Lievi assestamenti al rialzo per i
prezzi di panettoni e pandori tra-
dizionali, ma la crisi internazio-
nale del cacao fa schizzare alle
stelle i listini di torroni e dolci na-
talizi al cioccolato. Lo afferma il
Codacons, che con l’arrivo nei
supermercati dei prodotti legati al
Natale ha realizzato il consueto
studio per capire quale spesa do-
vranno affrontare quest’anno gli
italiani. Per pandori e panettoni
industriali classici il prezzo medio
nelle principali catene commer-
ciali varia tra i 5 e i 7 euro, che
sale fino a 14 euro per i prodotti
di alta gamma; per quelli a mar-
chio del supermercato i listini
oscillano tra i 3,50 e i 5 euro. Sen-
sibilmente più costosi i panettoni
artigianali, i cui prezzi medi
vanno da 30 a 35 euro, ma arri-
vano anche a 60 euro se firmati da

chef famosi – spiega l’associa-
zione – Rispetto allo scorso anno
i listini di pandori e panettoni in-
dustriali risultano in leggera cre-
scita di circa il +4%, ma occorre
considerare che nel precedente
biennio i rincari, anche per effetto
del caro-energia, erano stati par-

ticolarmente consistenti. Il mer-
cato italiano di panettoni e pan-
dori vale circa 700 milioni di euro
annui, per quasi 100.000 tonnel-
late di dolci natalizi prodotti dai
grandi soggetti industriali – ri-
corda il Codacons. Il discorso
cambia se si analizzano i prezzi

dei dolci natalizi al cioccolato: se
per pandori e panettoni nella loro
variante al cioccolato (glassati,
con creme al cacao, ecc.) gli au-

menti sono in media il 12,5%, il
primato dei rincari spetta que-
st’anno ai classici torroni al cioc-
colato, con i listini delle principali
marche che risultano in crescita
del 30% rispetto allo scorso anno,
con punte in alcune catene com-
merciali del +53%. Alla base di
tali sensibili incrementi di prezzo,
c’è la crisi internazionale del
cacao – spiega il Codacons – Nel
corso dell’anno le quotazioni di
tale materia prima hanno rag-
giunto sui mercati valori record
che hanno sfiorato i 12mila dol-
lari la tonnellata la scorsa prima-
vera, mentre oggi il prezzo
internazionale del cacao risulta
più alto di circa il 107% rispetto
a fine 2023. Una crisi che ha im-
pattato in modo diretto sui prezzi
dei dolci tipici natalizi realizzati
con tale materia prima.

Super-offerta (10 miliardi)
si Unicredit per l’acquisto di Bpm

Codacons: “Listini in lieve aumento (+4%) per panettone
e pandoro, salgono alle stelle i prezzi dei torroni (+30%)”
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di Marcello Trento  (*)

Il mondo sta vivendo una pro-
fonda trasformazione energe-
tica, segnata dal progressivo
abbandono dei combustibili
fossili a favore dell'elettricità.
Questa tendenza, evidenziata
dall'ultimo rapporto dell'Agen-
zia Internazionale dell'Energia,
è trainata da diversi fattori, tra
cui la diffusione dei veicoli
elettrici, l'aumento della do-
manda di energia per le tecno-
logie digitali e l'elettrificazione
dei sistemi di riscaldamento.
Un futuro elettrico ed econo-
mico
La crescita della domanda di
elettricità è un fenomeno glo-
bale, particolarmente evidente
in Paesi come la Cina, dove
l'elettrificazione è vista come
una strategia per ridurre la di-
pendenza dalle importazioni di
combustibili fossili e contenere
i costi energetici. Anche le eco-
nomie avanzate stanno regi-
strando un aumento
significativo dei consumi elet-
trici, spinto dall'adozione di
tecnologie più efficienti e dalla
crescente consapevolezza am-
bientale.
Uno degli aspetti più positivi di
questa transizione è la prospet-
tiva di un futuro energetico a
basso costo. La diffusione delle
energie rinnovabili, infatti, sta
contribuendo a ridurre i prezzi
dell'elettricità e a rendere i si-
stemi energetici più resilienti.
Le sfide da superare
Nonostante i progressi com-
piuti, la transizione energetica
si scontra ancora con numerose
sfide. In primo luogo, gli attuali

ritmi di crescita delle energie
rinnovabili e dell'efficienza
energetica non sono sufficienti
per raggiungere gli obiettivi cli-
matici stabiliti dall'Accordo di
Parigi. In secondo luogo, lo svi-
luppo delle infrastrutture elet-
triche, come le reti di
trasmissione e gli impianti di
stoccaggio, non sta tenendo il
passo con la crescente produ-
zione di energia rinnovabile,
causando perdite economiche e
rallentando la decarbonizza-
zione.
Un'analisi approfondita dei nu-
meri
Il passaggio all'elettricità come
fonte energetica primaria è in
atto a livello mondiale. L'Agen-
zia Internazionale dell'Energia
(IEA) nel suo ultimo report, il
World Energy Outlook 2024,
ha evidenziato come la do-
manda di elettricità stia cre-
scendo a un ritmo doppio
rispetto alla domanda energe-
tica totale. Ma cosa significano
concretamente questi numeri e
quali sono le implicazioni per il
futuro?

La crescita esponenziale
dell'elettricità
• Dalla doppia alla sestupla: Se
nell'ultimo decennio la do-
manda di elettricità è cresciuta
a un ritmo doppio rispetto alla
domanda energetica totale, nei
prossimi anni questo rapporto è
destinato a salire fino a 6 a 1.
Ciò significa che l'elettricità di-
venterà sempre più centrale nel
nostro sistema energetico.
• Il ruolo dell'auto elettrica: Il
boom dell'auto elettrica è il
principale motore di questa cre-

scita. La diffusione su larga
scala dei veicoli elettrici sta tra-
sformando il settore dei tra-
sporti, tradizionalmente
dominato dai combustibili fos-
sili.
• Altre applicazioni: Oltre al-
l'auto elettrica, la crescente do-
manda di elettricità è
alimentata anche dall'espan-
sione delle pompe di calore per
il riscaldamento, dalla digitaliz-
zazione e dall'intelligenza arti-
ficiale, che richiedono ingenti
quantità di energia elettrica.

L’elettrificazione globale:
un futuro con sfide da affrontare

Cresce rispetto all'anno
scorso il numero di italiani
pronti a fare acquisti durante
la settimana del Black Friday,
con una percentuale del
67,2%, rispetto al 60% del-
l'anno scorso. A testimoniarlo
sono i dati della consueta in-
dagine realizzata da Con-
fcommercio in
collaborazione con Format
Research sulla propensione e
sui comportamenti di acqui-
sto degli italiani. A prendersi
la scena saranno principal-
mente donne e adulti sotto i
50 anni in gran parte del
Nord Italia e quasi due su tre
sfrutteranno questa occasione
per anticipare i regali di Na-
tale, con un aumento signifi-
cativo rispetto al 2023 (era il
53,7%). L’abbigliamento
continua a essere la categoria
più cercata, sebbene registri
un leggero calo, passando dal
57% al 53%. Più in voga que-
st’anno l’elettronica, che sale
dal 44,7% al 52,2%. In cre-
scita anche i prodotti per la
cura della persona, i gioielli,
i libri e gli articoli per bam-
bini. Cresce anche la spesa
media: il budget destinato
agli acquisti del Black Friday
raggiunge i 261 euro, un in-
cremento rispetto ai 236 euro
dello scorso anno. 

Sono già partiti i tentativi di
truffa ai danni dei consuma-
tori legati al Black Friday. Lo
denuncia oggi Assoutenti
che, in vista della settimana
di sconti di fine novembre,
lancia l’allarme sulle truffe
che imperversano specie sui
social network. “Il Black Fri-
day scatena una valanga di
messaggi promozionali al-
l’interno dei quali si celano
raggiri e tentativi di furto dei
dati bancari degli utenti – spiega il presidente Gabriele Mel-
luso – Messaggi che già in questi giorni vengono veicolati
non solo attraverso mail o sms, ma soprattutto tramite social
network come Instagram, Telegram o Facebook, usando ha-
shtag, tag e messaggi privati che sponsorizzano link di siti
che praticano sconti altissimi su smartphone o capi di abbi-
gliamento griffato”. “Nella maggior parte dei casi queste pa-
gine hanno lo scopo di rubare credenziali bancarie e dati
delle carte di credito degli utenti per svuotarne i conti cor-
renti, e si registrano addirittura finti negozi online che, dopo
aver incassato il denaro dai consumatori, non inviano la
merce e spariscono nel nulla – prosegue Melluso – Nei pros-
simi giorni i tentativi di truffa che utilizzano tali escamotage
si moltiplicheranno, pertanto invitiamo i consumatori alla
massima attenzione e divulghiamo oggi un decalogo con i
consigli utili per evitare di cadere in trappola”.
– Diffidate da sconti troppo elevati e poco credibili: nessuno
vi venderà mai uno smartphone da 1.000 euro a 100 euro.
– Verificate se il prezzo pubblicizzato comprenda anche
spese di spedizione o tasse le condizioni praticate per even-
tuali resi.
– Attenzione a link inviati via mail, sms o sui social con pro-
mozioni sospette: spesso rimandano a finti siti di marchi fa-
mosi il cui scopo è rubare dati bancari o vendere merce che
non sarà mai consegnata agli acquirenti.
– Non acquistare mai attraverso siti o pagine web e social
che contengono evidenti errori di ortografia.
– Acquistate solo da venditori che riportino i dati della so-
cietà titolare dell’attività commerciale, numero di partita Iva,
indirizzo, numero di telefono dell’azienda e riferimenti del-
l’assistenza post vendita.
– Acquistate solo da siti web sicuri che presentano il simbolo
del lucchetto nella barra di indirizzo.
– Non fornire sul web dati personali o informazioni bancarie
sensibili, e per i pagamenti meglio usare carte prepagate o
sistemi come Paypal.
– Per gli acquisti fuori dagli esercizi commerciali fisici è
possibile esercitare il diritto di recesso entro 14 giorni, e in
caso di difetti del prodotto è possibile ricorrere alle norme
sulla garanzia che prevedono la sostituzione del bene o il
rimborso di quanto pagato.

Il black Friday
sfida lo shopping

di Natale
Report Confcommercio

Format Research

Black Friday, Assoutenti:
“Già partite truffe

su web e social network”
Vedemecum per evitare brutte sorprese 
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Le rinnovabili
trainano la transizione
La crescita dell'elettricità è stret-
tamente legata alla diffusione
delle energie rinnovabili. Il
World Energy Outlook 2024
prevede che i consumi globali
di fonti fossili raggiungano il
picco nei prossimi anni e ini-
zino poi a diminuire.
• Triplicare le rinnovabili:
L'obiettivo della Cop28 di tri-
plicare la capacità installata di
energie rinnovabili entro il 2030
sembra raggiungibile, anche se

gli sforzi devono essere intensi-
ficati.
• Il ruolo della Cina: La Cina,
con la sua economia fortemente
elettrificata, è in prima linea
nella transizione energetica. Pe-
chino ha investito massiccia-
mente nelle rinnovabili e sta
guidando la produzione globale
di pannelli solari e turbine eoli-
che.
Le sfide da affrontare
Nonostante i progressi com-
piuti, la transizione energetica si
scontra con diverse sfide:

• Infrastrutture: Lo sviluppo
delle reti elettriche e degli im-
pianti di stoccaggio non sta te-
nendo il passo con la crescita
delle energie rinnovabili. Ciò li-
mita la capacità di integrare le
fonti intermittenti nel sistema
energetico e aumenta i costi.
• Efficienza energetica: Gli
sforzi per migliorare l'efficienza
energetica devono essere inten-
sificati. Un aumento del 4%
annuo dell'efficienza energetica
è necessario per raggiungere gli
obiettivi climatici.

• Finanziamenti: Sono necessari
ingenti investimenti per finan-
ziare la transizione energetica,
soprattutto nei Paesi in via di
sviluppo.
Le implicazioni economiche e
ambientali
La transizione energetica verso
l'elettricità ha profonde implica-
zioni economiche e ambientali:
• Creazione di nuovi posti di la-
voro: Il settore delle energie rin-
novabili e dell'efficienza
energetica sta creando nuove
opportunità di lavoro.

• Riduzione delle emissioni: La
diffusione delle energie rinno-
vabili e l'elettrificazione dei set-
tori energetici contribuiranno a
ridurre le emissioni di gas serra
e a mitigare gli effetti dei cam-
biamenti climatici.
• Maggiore sicurezza energe-
tica: La riduzione della dipen-
denza dai combustibili fossili
importati aumenterà la sicu-
rezza energetica dei Paesi.

(*) Presidente Ente Nazionale
Energie Rinnovabili

Dal surriscaldamento alla
proliferazione di specie
aliene, fino alle alluvioni che
riversano acqua dolce e de-
triti in mare, gli effetti dei
cambiamenti climatici mi-
nacciano sempre più la
Flotta Italia. A partire dai
suoi giovani, dai quali ven-
gono però anche interessanti
esperienze di salvaguardia
della natura, come nel caso
dei pescatori di plastica. Lo
afferma la Coldiretti Pesca in
occasione dell’udienza pri-
vata da Papa Francesco, in
Vaticano a Roma, con tantis-
simi pescatori provenienti da
ogni parte d’Italia organiz-
zata nell’ambito delle mani-
festazioni per la Giornata
mondiale della Pesca. Pre-
senti il responsabile Lavoro
di Coldiretti Romano Ma-
grini e quella di Coldiretti
Pesca Daniela Borriello. La
pesca è un settore importante
del Made in Italy a tavola
con circa 12mila imbarca-
zioni e 30mila addetti, ma il
suo futuro è oggi messo in
pericolo dai mutamenti
climatici, con effetti
combinati che ridu-
cono il pescato e ren-
dono sempre più
difficili le condizioni in
cui operare.
Le ormai frequenti al-
luvioni, ad esempio,
non colpiscono solo
campagne e città ma
hanno effetti devastanti
anche sulle attività itti-
che, a partire da quelle
dell’acquacoltura, diventata
negli ultimi anni una vera e
proprio eccellenza italiana.
con un valore della produ-
zione di circa mezzo mi-
liardo di euro.
La storia di Federico Fal-
coni, giovane pescatore ve-
neto, è in questo caso

emblematica. Dopo aver
messo su un allevamento di
vongole con importanti inve-
stimenti ha visto la sua pro-
duzione dimezzata nel
marzo scorso a causa del-
l’acqua mista a fango che i
fiumi hanno riversato in
mare dopo le abbondanti
piogge che avevano colpito

il territorio. Un fenomeno a
cui si sono subito aggiunti
gli attacchi del granchio blu,
che lo hanno costretto a in-
vestire ancora per la prote-
zione delle vongole con
appositi teli sottomarini. Ma
in autunno ha dovuto affron-
tare una nuova alluvione,
con l’acqua dolce che ha ab-

bassato la salinità del tratto
costiero dove aveva il suo al-
levamento, di fatto cancel-
lando l’intera produzione.
L’effetto clima si avverte
anche a livello strutturale,
con il surriscaldamento del
mare e i mutamenti delle

correnti. Come racconta An-
drea Tagardella, giovane pe-
scatore laziale di Terracina,
le mareggiate che fino a
qualche anno fa avvenivano
a settembre ora si sono spo-
state a novembre/dicembre.
Il risultato combinato dei di-
versi fattori è che il pescato
si è praticamente dimezzato
nello spazio di un decennio.
Ma la flotta italiana rappre-
sentano anche una risorsa
per salvaguardare l’am-
biente, come dimostra
l’esperienza dei pescatori di
plastica, come quello di Si-
mone Costantini, giovane li-
gure. Da quattro anni
collabora con la start up
Ogyre recuperando i rifiuti
che i fiumi portano a mare.
Una mole degli oggetti più
disparati che, oltre a inqui-
nare, causano gravi problemi
alla fauna marina. Non è inu-
suale, infatti, trovare dei pic-
coli pesci dentro bottiglie di
plastica o polpi intrappolati

in vecchi coper-
toni. Simone ne
porta a terra ogni
anno circa tre ton-
nellate che ven-
gono convogliate
in porto per essere
successivamente
smaltite. Un impe-
gno a tutela del-
l’ambiente che va
sostenuto con ap-
posite misure ma è

importante anche, più in ge-
nerale, tutelare le imbarca-
zioni colpite dagli effetti del
clima, garantendo ristori e
creando le condizioni per
evitare un abbandono delle
attività che taglierebbe posti
di lavoro e un settore impor-
tante per l’economia nazio-
nale, favorendo le
importazioni dall’estero.

Fonte Coldiretti

Pesca: sos clima
per la Flotta Italia
Pescatori dal Papa

Nella foto sopra Il sindaco ve-
neto Mauro Armelao gli conse-
gna il modellino di una barca
chioggiotta.



martedì 26 novembre 2024

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Norme & Legislazione Tributaria

6

La "differenza da recesso" che
si origina all'atto del recesso di
un socio da una società di capi-
tali si qualifica come una remu-
nerazione, un'anticipata
liquidazione di redditi futuri o di
utili latenti in bilancio. Tale dif-
ferenza rientra nella previsione
di indeducibilità prevista dall'ar-
ticolo 109, comma 9, del Tuir.
Questo, in sintesi, quanto stabi-
lito dalla Cassazione con l’ordi-
nanza n. 27460 del 23 ottobre
2024.
Due soci di una Srl cedevano ad
un trust la quota della propria
partecipazione nella predetta so-
cietà, per un valore dichiarato di
complessivi 500mila euro e, in
un momento successivo, il me-
desimo trust comunicava alla
società la volontà di recedere
dal patto sociale. In tale circo-
stanza, veniva liquidato l'im-
porto di 500mila euro,
comprensivo della quota nomi-
nale di capitale sociale di 3.432
euro. Contestualmente, si proce-
deva prima alla riduzione corri-
spondente del capitale sociale,
poi alla sua ricostituzione ed au-
mento a 110mila euro, utiliz-
zando a tal fine le riserve
straordinarie della società.
Per effetto dell'operazione, la
Srl iscriveva integralmente al
conto patrimoniale la differenza
da recesso di 496.568 euro, pari
alla differenza tra l'importo li-
quidato al trust e il valore nomi-
nale del capitale sociale delle
quote annullate di euro 3432
euro. Ad esito di verifica fiscale
effettuata dalla Agenzia delle
entrate di Parma, conclusa con
redazione di Pvc, l'ufficio noti-
ficava alla società un avviso di

accertamento relativo all'anno
di imposta 2004, accertando a
carico della società maggiori
imposte ed irrogando, conte-
stualmente, le relative sanzioni
amministrative. L'Agenzia, in-
vocando l'articolo 109 comma 9
del Tuir, contestava alla società
le richiamate operazioni, che
avevano comportato l'iscrizione
nello stato patrimoniale della
differenza da recesso del socio,
e recuperava a tassazione
l'onere pluriennale imputato al
conto economico. La società
impugnava l'avviso di accerta-
mento con ricorso, che veniva
rigettato dalla Ctp di Parma. Nel
corso del giudizio di appello, il
gravame della società veniva ri-
gettato dalla Ctr dell'Emilia Ro-
magna. Avverso la sentenza di
secondo grado il contribuente
ricorreva in Cassazione e l'Am-
ministrazione presentava con-
troricorso. Con un motivo di
ricorso, la società lamentava la
“nullità della sentenza per vio-
lazione e falsa applicazione del-
l'articolo 109 comma 9, del Dpr

917/86” in quanto, in conside-
razione della richiamata dispo-
sizione, l'onere sostenuto dalla
società quale differenza da re-
cesso deve ritenersi deducibile.
Sul punto, i giudici di legittimità
hanno ritenuto infondato tale
motivo richiamando, in via pre-
liminare, quanto statuito dalla
Ctr, che aveva precisato che “il
recesso produce i suoi effetti di-
rettamente nella sfera patrimo-
niale della società e nei rapporti
fra i soci, costituendo, quanto a
quest'ultimi, l'anticipata liquida-
zione del valore della quota pa-
trimoniale della società di cui
sono titolari, ma ciò non com-
porta che l'operazione possa
comportare riflessi sul conto
economico della società stessa”.
La Cassazione fa inoltre rilevare
che l'importo da liquidarsi al
socio receduto da una Srl deve
calcolarsi, ai sensi dell'articolo
2473 del codice civile, in ra-
gione del valore di mercato
della sua quota di partecipa-
zione al patrimonio sociale nel
momento del recesso, e l'am-

montare risulterà «di frequente
superiore al valore della corri-
spondente quota del patrimonio
netto contabile. Tale differenza
- che può derivare dal valore
dell'avviamento, da plusvalenze
latenti sui beni dell'azienda so-
ciale, dalla partecipazione agli
utili inerenti alle operazioni in
corso alla data del recesso - è
comunemente denominata "dif-
ferenza da recesso".
La somma corrisposta al socio
uscente a seguito della liquida-
zione della sua quota si può
quindi considerare costituita da
due componenti: a) la prima,
consistente nel rimborso della
quota di capitale sociale versata
dal socio e nelle eventuali ri-
serve, sia di utili sia di capitale,
a lui distribuite; b) la seconda,
derivante dall'eventuale mag-
gior valore economico della so-
cietà al momento del recesso
rispetto al valore contabile del
patrimonio netto, ciò che rap-
presenta la cosiddetta "diffe-
renza da recesso"» (cfr
Cassazione n. 24671/2021). Nel
caso di specie, al rimborso delle
quote corrisposte al socio rece-
duto, la Srl ha provveduto solo
in parte mediante le riserve di-
sponibili, deliberando la ricosti-
tuzione del capitale sociale sino
a 110mila euro, secondo quanto
affermato dalla stessa ricorrente.
La normativa civilistica non
prevede che l'onere derivante
dalla corresponsione della diffe-
renza da recesso possa essere
fatta gravare sul conto econo-
mico della società quando vi
siano riserve disponibili. Questa
impostazione risulta coerente
anche con il principio Oic n. 28,

Differenza da recesso del socio,
non deducibile per la società

In tema d’imposta sostitutiva
per i soggetti che aderiscono al
regime forfetario, l'aliquota
prevista, relativa al periodo
d'imposta in cui l'attività ha
avuto inizio e per i quattro suc-
cessivi, è stabilita nella misura
del 5%, a condizione che tale
attività non costituisca una
mera prosecuzione di un’altra
precedentemente svolta sotto
forma di lavoro dipendente o
autonomo, escluso il caso in cui
quest’ultima consista in un pe-
riodo di pratica obbligatoria ai
fini dell'esercizio di arti o pro-
fessioni.
Lo specifica l’Agenzia delle
entrate, nella risposta n. 226
pubblicata il 22 novembre
2024, sul proprio sito istituzio-
nale. Il chiarimento è in linea
con il contenuto della circolare
n. 10/E del 2016, nella quale si
evidenzia che il vincolo per cui
la nuova attività non possa es-
sere collegata a una precedente
attività d'impresa, di lavoro di-
pendente o di lavoro autonomo,
persegue in generale un obiet-
tivo antielusivo. Pertanto, l’in-
tento è evitare che il beneficio
possa essere fruito da soggetti
che si limitino a modificare la
sola veste giuridica dell’attività
esercitata in precedenza, ad
esempio sfruttando la semplice
variazione del codice Ateco per
dimostrare un presunto ''rin-
novo'' dell'attività.
La spiegazione offerta dalle
Entrate nasce dalla richiesta di
una contribuente, finalizzata
proprio alla corretta interpreta-
zione dell'articolo 1, comma
65, della legge n. 190/2014, che
disciplina l'applicazione del-
l'aliquota del 5% al reddito de-
terminato secondo i criteri del
regime forfetario. L’istante,
passata nel medesimo periodo
d’imposta da lavoratrice dipen-
dente ad autonoma, ritiene di
poter accedere al regime forfe-
tario solo a partire dal secondo
anno di attività, considerato che

per il primo (quello del presunto
inizio della nuova attività) non ha
potuto usufruire di tale regime (e
della relativa aliquota ridotta fino
al quinto anno di attività) per su-
peramento della soglia del reddito
di lavoro dipendente, secondo
quanto previsto dalla causa osta-
tiva prevista dal comma 57 del
medesimo articolo della legge ci-
tata.
Ribadendo il presupposto obbli-
gatorio per cui l'attività da eserci-
tare non deve costituire una mera
prosecuzione di altra attività pre-
cedentemente svolta sotto forma

di lavoro dipendente o autonomo
(salvo l'eccezione prevista per la
pratica obbligatoria), l’Agenzia
ricorda che a questo proposito sia
indispensabile valutare se la
nuova attività si rivolga alla me-
desima clientela e necessiti delle
stesse competenze lavorative. Ne
consegue che ci sarà una sostan-
ziale continuità nel caso in cui, ad
esempio, il contribuente sceglierà
di esercitare la medesima attività
rivolgendosi allo stesso mercato
di riferimento.
In relazione al quesito formulato
dalla contribuente, l’Amministra-

zione ritiene che nei suoi con-
fronti l'aliquota agevolata non
trovi applicazione, dal momento
che la previsione di tale aliquota,
come anticipato, è tesa a favorire
esclusivamente coloro che ini-
ziano una nuova attività appli-
cando il regime forfetario (e la
relativa imposta sostitutiva) fin
dal principio.
Pertanto, coloro che iniziano una
nuova attività in regime ordinario
- ad esempio perché in presenza
di una causa di esclusione tipica
del regime forfetario - e solo suc-
cessivamente ''entrano'' nel re-

gime forfetario continuando a
svolgere la medesima attività,
non possono beneficiare dell'ali-
quota agevolata del 5%, come nel
caso della contribuente in que-
stione.
Proprio l’impossibilità di fruire
dell’aliquota agevolata prevista
per il primo quinquennio di atti-
vità, conclude l’Agenzia, finisce
con l’assorbire ogni ulteriore con-
siderazione, anche quelle relative
alla sussistenza del requisito della
“novità” ai fini dell'applicazione
di tale aliquota.

Fonte Agenzia delle Entrate

Da ordinario 
a “forfetario”, 
niente aliquota 
agevolata al 5%
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in cui si legge: “3. Recesso del
socio … c) la riduzione del ca-
pitale per importo corrispon-
dente alla quota posseduta dal
socio uscente. In caso di rim-
borso superiore al valore nomi-
nale la differenza deve gravare
sugli utili e sulle riserve dispo-
nibili, o in mancanza, deve es-
sere convocata l'assemblea
straordinaria per deliberare la ri-
duzione del capitale sociale, ov-
vero lo scioglimento della
società».
In conclusione, la Cassazione ha
richiamato il seguente principio
di diritto in base al quale «In
tema di reddito di impresa, il
componente negativo costituito
dall'onere sopportato dalla so-
cietà di capitali e relativo alla
cosiddetta "differenza da re-
cesso", corrisposta al socio in
occasione del recesso, deve
qualificarsi come una remune-
razione, un'anticipata liquida-
zione di redditi futuri o di utili
latenti in bilancio, che pertanto
rientra nella previsione di inde-
ducibilità di cui all'art. 109,
comma 9, lett. a), del Tuir, come
desumibile dall'espresso ri-
chiamo che tale norma opera al-
l'art. 44 del Tuir, e confermato
dall'art. 47, comma 7, del Tuir,
ai sensi del quale le somme o
valore normale dei beni ricevuti
dai soci in caso di recesso costi-
tuiscono utile per la parte che
eccede il prezzo pagato per l'ac-
quisto o la sottoscrizione delle
azioni o quote annullate; diverse
risultando le valutazioni da ope-
rarsi con riferimento alle società
di persone, in cui la differenza
da recesso ha invece natura di
reddito di partecipazione” (cfr
Cassazione n. 10815/2024).

Fonte Agenzia delle Entrate

Le Fiamme Gialle del Comando
Provinciale della Guardia di Fi-
nanza di Palermo hanno dato
esecuzione a un provvedimento
di confisca, del valore di
2.150.000 euro, emesso dalla
Procura Generale presso la Corte
d’Appello di Palermo, a seguito
della condanna definitiva di una
donna per il reato di autoriciclag-
gio e prosciolta, per intervenuta
prescrizione, dalla sola accusa di
circonvenzione di incapace, ri-
spetto alla quale tuttavia i fatti
sono risultati completamente
provati in giudizio.
Le indagini di polizia giudiziaria
eseguite dalla Compagnia di Ba-
gheria, a cavallo tra il 2015 e il
2018, avevano messo in luce un
articolato e milionario disegno
criminoso di spoliazione patri-
moniale a danno di un bene-
stante imprenditore
italo-americano, del figlio disa-
bile ed erede universale di tutti i
suoi beni, attuato dalla badante,
cittadina italiana originaria di
Misilmeri. La stessa, infatti, era
stata assunta quale assistente del
ricco imprenditore di origine si-
ciliana, già titolare di una impor-
tante catena di lavanderie negli
Stati Uniti e rientrato in Italia per
gli ultimi anni della propria vita
insieme al figlio, affetto da una
grave patologia. Lo stesso im-
prenditore benestante l’aveva in-

caricata, con proprio testamento,
di occuparsene per tutta la vita.
In cambio, le aveva lasciato in
eredità 31 cespiti immobiliari tra
terreni e appartamenti, distribuiti
nell’entroterra palermitano, per
alcuni dei quali era stato però
concesso l’usufrutto al figlio fin-
ché fosse rimasto in vita. A que-
st’ultimo, inoltre, erano state
lasciate in eredità anche rilevanti
polizze per un valore di oltre 2
milioni di euro. Gli accertamenti,
eseguiti in fase investigativa e
successivi alla morte dell’im-
prenditore italo-americano nel
2014, sono scaturiti dalle de-
nunce del perito del Tribunale,
incaricato di valutare la capacità
del figlio del de cuius. Quest’ul-
timo ha accertato come il tutelato
non fosse capace di esprimersi

correttamente, né di attribuire
valore al denaro e alle cose di cui
si serviva. Non solo: il giovane,
dopo la perdita del padre, aveva
sviluppato una attrazione affet-
tiva nei confronti della badante,
verso cui era in stato di suddi-
tanza. Resasi conto delle attività
investigative in corso, la condan-
nata aveva addirittura tentato, in
pendenza di accertamenti, di far
istruire il figlio dell’italo-ameri-
cano affinché fosse preparato e
collaborativo nel corso dell’ef-
fettuazione delle perizie giudi-
ziarie, con l’intento di far
apparire le sue donazioni frutto
di scelte coscienti e volontarie.
Le indagini, svolte all’epoca dei
fatti, anche con intercettazioni te-
lefoniche e ambientali, hanno
appurato l’evidenza di questi

tentativi di inquinamento delle
prove. Gli accertamenti bancari,
invece, svolti in seguito alla
morte del padre, sono serviti a ri-
costruire come la badante abbia
anzitutto fatto smobilitare al gio-
vane l’intero importo delle po-
lizze, per farselo trasferire sui
propri conti correnti con nume-
rose operazioni dispositive. Suc-
cessivamente, con l’aiuto di uno
dei figli conviventi, ha reimpie-
gato le somme sui conti bancari
di una società ungherese costi-
tuita ad hoc di cui era socia unica
in modo da occultarne la reale
provenienza. Da lì, sono stati
compiuti ulteriori trasferimenti,
anche verso Paesi extracomuni-
tari, che ne hanno reso difficol-
toso il rintraccio. Anche per
questi motivi, è stata disposta la
confisca per equivalente dei pro-
fitti del reato. Il provvedimento
in corso di esecuzione, che per-
metterà di assicurare all’erario la
quasi totalità delle somme, ri-
guarderà numerosi cespiti immo-
biliari intestati alla condannata,
nonché al nucleo familiare, cui
sono stati via via trasferiti alcuni
dei beni. Saranno apprese, inol-
tre, anche le disponibilità liquide
giacenti sui conti correnti della
condannata e dei familiari, e ogni
altra disponibilità economica e
finanziaria, incluse quelle presso
terzi.

Autoriciclaggio e circonvenzione
di incapace, confiscate dalla GdF
2 milioni di euro ad una badante

Nel corso di un’attività di con-
trollo congiunta, da parte dei mi-
litari del Nucleo Carabinieri
Forestale di Marcianise (CE) e
della Stazione CC Territoriale di
San Marcellino (CE), presso
un’attività a prevalente di produ-
zione di prodotti di panetteria
freschi, sita in comune di San
Marcellino (CE), mentre era in
atto la produzione di pane, è
stata accertata alla base di en-
trambi i forni presenti, la pre-
senza di pezzi di legno
provenienti da pedane utilizzati
come combustibile. Sul piazzale
esterno al caseificio è stata ac-

certata la presenza di circa 8
metri cubi di rifiuti costituiti da
pedane in legno, parte delle
quali ridotte in pezzi più minuti
attraverso una sega a nastro pre-
sente in loco, nonché frammenti
di polistirolo. Sono stati rinve-
nuti due recipienti in ferro arrug-
ginito al cui interno erano
presenti le ceneri prodotte dalla
combustione delle pedane in
legno e dei chiodi in ferro ossi-
dati dalla combustione. I militari
avendo accertato un utilizzo di
combustibile non idoneo per la
cottura degli alimenti, anzi l’uti-
lizzo di rifiuti in legno, presumi-

bilmente trattati e contenenti al
loro interno dei pericolosi ele-
menti metallici, hanno proce-
duto al sequestro giudiziario
dell’intera attività e del cumulo
di rifiuti costituiti da pedane in
legno utilizzate per la cottura del
pane. Corre l’obbligo precisare
che la legna che può essere uti-
lizzata nei forni per la cottura
degli alimenti, quali pane, pizze,
etc., deve essere vergine, in ot-
timo stato e tracciabile, al fine di
poter verificare che essa pro-
venga dalla utilizzazione di un
bosco autorizzato e tagliato re-
golarmente.

Agroalimentare: bruciavano vecchie pedane
in legno per cuocere il pane, sequestrato panificio
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Un'importante operazione di sicu-
rezza condotta dai Carabinieri ha
portato al sequestro di oltre 2 ton-
nellate di materiale esplosivo, rin-
venuto all'interno di un'abitazione.
Il blitz è stato effettuato in seguito
a indagini che hanno sollevato dei
sospetti su un uomo di 38 anni, il
quale è stato arrestato durante
l'operazione. E' stata condotta
un'operazione di controllo che ha
portato all'arresto in flagranza di
reato di un 38enne del luogo per
possesso illegale di sostanze
esplosive e artifici pirotecnici.
L'intervento è stato condotto dai
Carabinieri della Compagnia di
Casarano e dagli Artificieri Anti-
sabotaggio del Comando Provin-
ciale di Lecce. Segna un passo
significativo nella salvaguardia
della sicurezza pubblica e della le-
galità.
Le perquisizioni sono state ese-
guite nei locali-deposito di cui
l'arrestato è titolare. L’attività di
P.G. ha portato alla scoperta di un
ingente quantitativo di materiale
esplosivo vietato e di articoli piro-
tecnici di produzione clandestina.
Inoltre, in un garage adiacente alla
sua abitazione, sono stati rinvenuti
circa 2.100 grammi di polvere
nera di prima categoria e 12 pe-
tardi di fabbricazione non autoriz-
zata. Inoltre, sono stati scoperti 15
kg di artifici pirotecnici del tipo
T1, spezzoni di miccia pirotecnica
e altro materiale destinato alla
produzione di artifici, tra cui due
dispositivi smontati e privi di si-
curezze. L'operazione ha svelato
ulteriori evidenze sull'elevata pe-
ricolosità della situazione poiché,
all'interno di un magazzino della
sua abitazione, sono state rinve-
nute circa 2.304 cartucce da cac-
cia, dispositivi di controllo per
l'accensione di artifici pirotecnici
e micce. Ancora più preoccupante
è la scoperta di un furgone, non
marciante, adiacente all'abita-
zione, utilizzato come deposito
per circa 1.300 kg di materiale
esplosivo non classificato, in-
sieme a 49 artifici pirotecnici arti-
gianali e numerosi mortai da
lancio. Da sottolineare che la
prossimità dei luoghi di stoccag-

gio del materiale esplosivo ad abi-
tazioni civili mette a rischio la si-
curezza della popolazione,
sollecitando un intervento tempe-
stivo da parte degli uomini del-
l’Arma. A seguito dell'arresto,
sono state sequestrate 19 armi re-
golarmente detenute dall’arre-
stato, insieme ai relativi titoli
abilitativi. Al termine delle forma-
lità di rito, il giovane è stato arre-
stato e, su disposizione del
Pubblico Ministero di turno

presso la Procura della Repub-
blica di Lecce che conduce le in-
dagini, è stato sottoposto alla
misura cautelare degli arresti do-
miciliari. Il materiale pericoloso
rinvenuto sarà distrutto dagli arti-
ficieri, mentre quello classificato
sarà custodito in un deposito giu-
ridico autorizzato, a garanzia della
sicurezza pubblica. L’intervento
immediato degli artificieri dei Ca-
rabinieri sottolinea l'importanza
della prontezza operativa della

Benemerita nel prevenire situa-
zioni che potrebbero mettere in
pericolo la sicurezza pubblica.
La scoperta di un così elevato
quantitativo di materiale esplosivo
e la sua vicinanza a zone abitate
rappresenta un grave allarme per
la comunità locale. L'operazione
non solo ha portato alla rimozione
immediata di rischi potenziali per
i cittadini, ma ha anche attivato un
monitoraggio più attento delle at-
tività sospette in tutta la provincia
salentina, contribuendo a un clima
di maggiore sicurezza. Le inda-
gini continueranno per accertare
eventuali collegamenti o com-
plici, mentre la comunità di
Ugento può ora sentirsi più sicura.
I Carabinieri restano fermamente
determinati a mantenere un terri-
torio sicuro e rispettoso della le-
galità. L’attività investigativa ha
sicuramente evitato situazioni di
potenziale pericolo che può sfo-
ciare in tragedie, come è avvenuto
pochi giorni orsono in provincia
di Napoli. Tale attività è l’inizio di
controlli serrati organizzati dal-
l’Arma salentina per prevenire si-
tuazioni di pericolo connesse
all’utilizzo illecito e superficiale
dei fuochi di artificio che hanno
interessato anche in passato la no-
stra provincia, nel periodo natali-
zio.

Sequestrate oltre 2 tonnellate
di materiale esplosivo 
detenute in casa. Un arresto

Nel corso di una vasta ed arti-
colata operazione di polizia,
tesa alla repressione del traffico
di sostanze stupefacenti e psi-
cotrope, i finanzieri del Nucleo
di Polizia Economico Finan-
ziaria di Perugia, unitamente
ad una unità cinofila del Corpo,
hanno sottoposto ad un con-
trollo di polizia un’autovettura,
a bordo della quale è stato
identificato un cittadino alba-
nese, incensurato, intento ad
accedere presso l’area parcheg-
gio antistante un centro com-
merciale di Castiglione del
Lago. I Finanzieri, insospettiti
per il particolare stato di agita-
zione mostrato dal conducente
durante il controllo nonché per
la segnalazione effettuata dai
cani antidroga circa la possibile
presenza a bordo di sostanza
stupefacente, effettuavano
un’accurata ispezione dell’au-
tovettura. Durante le opera-
zioni, veniva riscontrata
l’assenza del dispositivo di
protezione nel vano airbag an-
teriore, accorgimento, quest’ul-
timo, solitamente utilizzato
quale meccanismo (“doppio
fondo”) utilizzato per celare
anche la sostanza stupefacente.
Tale anomalia ha indotto gli
operanti ad estendere l’attività
ispettiva presso il domicilio del
soggetto, sito in Castiglione del
Lago. All’esito della perquisi-
zione, sono stati rinvenuti 15
“panetti” di sostanza stupefa-
cente del tipo cocaina, per un
peso complessivo di oltre 16
chilogrammi. Il valore dello
stupefacente sequestrato am-
monta all’ingrosso a circa 500
mila euro e, una volta “ta-
gliato” e immesso nelle piazze
di spaccio, avrebbe potuto frut-
tare oltre 1 milione e mezzo di
euro. Il cittadino albanese è
stato, pertanto, tratto in arresto
e associato alla Casa Circonda-
riale di Perugia - Capanne.
L’attività di servizio si colloca
nel contesto dei più ampi di-
spositivi operativi di controllo
economico del territorio ordi-
nariamente predisposti dalle
Fiamme Gialle perugine, volti
alla repressione dei traffici ille-
citi e anche, come in questo
caso, del traffico di sostanze
stupefacenti.

Maxi sequestro di 
sostanze stupefacenti
(16 kg di cocaina)
delle Fiamme Gialle
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Le forze armate russe stereb-
bero preparando la spallata fi-
nale nella regione contesa del
Donetsk nel sud dell'Ucraina,
in particolare nella parte meri-
dionale dell'Oblast di Donetsk.
Lo ha affermato - come riporta
il Kyiv Independent - Vlady-
slav Voloshyn, portavoce del
Comando meridionale del-
l'esercito ucraino, durante
un'intervista a Apostrophe Tv.
"Il nemico sta cercando di
sfondare dove si incontrano gli
oblast di Donetsk e Dniprope-
trovsk. L'offensiva si concen-
trerà probabilmente attorno a
Velyka Novosilka, uno degli insedia-
menti più grandi della zona. Le truppe
russe si stanno anche preparando per
operazioni di assalto in direzione di
Orikhiv e Huliaipole nell'Oblast di Za-
porizhzhia, trasferendo munizioni e
conducendo ricognizioni aeree con
droni" ha detto Voloshyn, citando l'in-
telligence ucraina. Intanto in queste ore
i sistemi di difesa aerea russi hanno di-
strutto sette missili ucraini nella notte
sopra la regione di Kursk. Lo ha reso
noto il governatore della regione russa
al confine con l'Ucraina, aggiungendo
che le unità di difesa aerea hanno di-
strutto anche sette droni ucraini. 
Roman Alyokhin, analista militare filo-
russo e consigliere del governatore, ha
dichiarato sul suo canale di messaggi-

stica Telegram che "Kursk è stata sot-
toposta a un massiccio attacco da parte
di missili di fabbricazione straniera"
durante la notte. Dall’altra parte del
campo di battaglia la Russia ha lanciato
un attacco contro la parte centrale di
Kharkiv stamattina, ferendo almeno 13
persone. Lo ha riferito il sindaco Ihor
Terekhov. Il raid ha provocato un in-
cendio in una delle vie centrali e dan-
neggiato automobili e altre proprietà
civili. Intanto la Russia ha rimosso un
comandante di alto livello dal suo in-
carico per aver fatto affermazioni false
sui progressi della guerra in alcune
zone dell'Ucraina orientale. Lo affer-
mano, scrive la Cnn, i blogger militari
e i media russi. Secondo i blogger, il
colonnello generale Gennady Ana-

shkin, comandante del Gruppo forze
sud, è stato allontanato dopo aver for-
nito informazioni fuorvianti sui pro-
gressi della Russia nei pressi
dell'insediamento di Siversk, nella re-
gione orientale di Donetsk. La tv russa
Rbc ha riportato la notizia dell'allonta-
namento di Anashkin, citando fonti non
citate del ministero della Difesa russo
secondo cui è stato rimosso come parte
di una rotazione pianificata. Ma dai
funzionari di Mosca non c'è al mo-
mento nessuna conferma ufficiale. Le
forze ucraine stanno affrontando "una
delle più potenti offensive russe" dal-
l'inizio della guerra in prima linea, se-
condo il capo dell'esercito ucraino. Ma
i progressi sono stati più lenti in alcune
regioni, con molti insediamenti che

sono diventati "sinonimo di bugie e
perdite ingiustificate", ha dichiarato su
Telegram Rybar, uno dei più importanti
blog militari russi. Alcuni blogger so-
stengono che i falsi resoconti fatti da
diversi comandanti sulla situazione sul
campo hanno portato a pesanti perdite
tra le unità russe. 

Il segretario generale delle
Nazioni Unite ha denunciato
la “rinnovata minaccia”
delle mine antiuomo, pochi
giorni dopo che gli Stati
Uniti hanno dichiarato che
forniranno questo tipo di
armi alle forze ucraine con-
tro l’invasione russa. Par-
lando in Cambogia durante
una conferenza per valutare
i progressi sulla Conven-
zione per la messa al bando
delle mine antiuomo, Anto-
nio Guterres ha elogiato il la-
voro di sminamento e
distruzione in tutto il mondo,

“ma la minaccia persiste” ha
aggiunto in un comunicato
stampa, “e riguarda in parti-
colare la ripresa dell'uso
delle mine antiuomo da parte

di alcune parti della Conven-
zione, così come il ritardo di
alcune parti nei loro impegni
di distruggere queste armi.
Guterres ha invitato i 164 fir-
matari – tra cui l’Ucraina ma
non la Russia e gli Stati Uniti
– a “adempiere ai propri ob-
blighi e garantire il rispetto
della Convenzione”. La set-
timana scorsa Washington
ha annunciato che gli Stati
Uniti avrebbero inviato mine
a Kiev, cosa che è stata im-
mediatamente criticata dalle
organizzazioni per i diritti
umani.

Donetsk, l’esercito russo
pronto alla spallata finale

"La pace è un obiettivo di tutti, noi
siamo per una pace giusta che non può
essere la sconfitta dell'Ucraina". Lo ha
detto il ministro degli Esteri Antonio
Tajani in un punto stampa a margine
dei Med Dialogues a Roma. "Mi au-
guro che Mosca comprenda l'errore
che ha commesso e che la Cina possa
fare pressione su Mosca perché ritiri le
truppe dal territorio.  Noi siamo favo-
revoli a una conferenza di pace con
Ucraina e Russia ma anche con Cina,
India e Brasile che possa portare ad un
accordo di cessate il fuoco e poi la fine
delle ostilità", ha aggiunto Tajani.  "Bi-
sogna anche lavorare con la nuova am-
ministrazione americana, Zelensky
dice che questo sarà l'anno durante il
quale si raggiungerà la pace, vogliamo
crederci e lavorare per questo", ha con-
cluso il titolare della Farnesina. 

Guterres (Nazioni Unite): “Le mine antiuomo
degli Usa a Kiev sono una minaccia rinnovata”

Tajani: “Continuare 
a lavorare per una

pace giusta 
per l’Ucraina”
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di Dario Rivolta (*)

Il dittatore nord coreano Kim
Jong Un non è un pazzo e non lo
è mai stato. Piuttosto, ha sempre
e volutamente lasciato passare
che altri lo pensassero come squi-
librato e irrazionale. Prevedere il
comportamento di una persona
razionale è relativamente facile e
nel trattare con lui si usa lo stesso
linguaggio e si parte dalle stesse
premesse logiche. Se, invece, si
ha a che fare con una persona im-
prevedibile occorre essere ecce-
zionalmente prudenti nei propri
comportamenti, se non altro per
evitare che illogici scatti d’ira
possano essere seguiti da reazioni
incontrollate. Con tutti i rischi
che ciò comporterebbe. Tutto ciò
a Kim faceva gioco. Premesse le
sicure differenze e la diversa
scala su cui agisce, anche Donald
Trump ha saputo usar la stessa
tattica in tutti questi anni. Alcune
sue sparate erano e sono, ogget-
tivamente, inverosimili o almeno
irrazionali. Sembrano piuttosto
spacconate. Ad esempio la vo-
lontà di applicare dazi al 100% su
tutte le merci cinesi o di non voler
più rispettare l’articolo 5 dell’Al-
leanza Atlantica. Da imprenditore
quale è sempre stato, il tycoon è
sicuramente presuntuoso ma non
è affatto stupido e conosce bene
le possibili conseguenze, nega-
tive per il suo stesso Paese, del-
l’applicazione di idee come
quelle sopra enunciate. Proprio
come un qualunque imprenditore
e buon venditore davanti alla
controparte usa, all’occorrenza e
alternativamente, bastone e ca-
rota. Suscitando in chi ha di
fronte il dubbio di una sua impre-
vedibilità, spesso ottiene risultati

che con un dialogo semplice-
mente razionale non avrebbe po-
tuto perseguire. Un esempio
riuscito della sua tattica sta nella
richiesta perentoria agli alleati
membri della Nato di aumentare
almeno al 2% del PIL le proprie
spese per la difesa. Inoltre, ha ri-
chiesto loro di organizzarsi, pur
rimanendo dentro la Nato, per
provvedere in gran parte autono-
mamente alla propria difesa.
Prima di lui ci avevano già pro-
vato altri Presidenti, sia democra-
tici che repubblicani, ma con
nessun risultato concreto. Trump
invece c’è riuscito: quasi tutti i
Paesi europei hanno già rag-
giunto (qualcuno l’ha superato) il
2% e l’Unione, pur continuando
ad essere politicamente divisa, sta
cercando un qualche modo per
razionalizzare e uniformare le
proprie spese in armamenti. Na-
turalmente, la parte del leone la
faranno pur sempre le armi ame-
ricane. La sua parola d’ordine
sventolata in campagna elettorale
è stata quella di aumentare i dazi
di importazione da tutti i Paesi

che vantano un avanzo commer-
ciale verso gli Stati Uniti. Ovvia-
mente qualcosa dovrà fare verso
questa direzione, se non altro per
dare l’impressione ai propri elet-
tori di mantenere gli impegni
elettorali, ma, come ogni vendi-
tore di tappeti, chiederà 100 per
ottenere 10 o, se sarà bravo e for-
tunato e gli interlocutori si lasce-
ranno intimidire, almeno 20.
Tuttavia, non può sottovalutare,
proprio perché uomo di impresa,
che un aumento generalizzato di
tariffe di importazione avrà come
prima conseguenza un aumento
dell’inflazione interna e come se-
conda l’incremento delle stesse
importazioni, più care, tramite
Paesi terzi.  Le due sfide più
grandi che lo attendono sono
però la guerra in Medio Oriente e
quella in Ucraina. A Netanyahu
ha detto di “completare il lavoro”
fino alla distruzione di Hamas e,
per quanto riguarda l’Ucraina, ha
promesso di porre fine al con-
flitto in pochi giorni.  Indubbia-
mente nessuno ancora riesce ad
immaginare come pensa di risol-

vere i due casi ma qualunque os-
servatore di politica internazio-
nale può constatare che la
situazione del Medio Oriente è
talmente complicata che nem-
meno Kissinger avrebbe saputo
cosa proporre per pacificarla.
Israele è molto divisa al proprio
interno e una grande frangia della
popolazione pensa di avere il di-
ritto su tutta la terra che va dal
mare al Giordano. Cosa succede-
rebbe ai milioni di palestinesi che
attualmente vi abitano conside-
rato che né Giordania né Egitto
né Siria possono permettersi (né
lo vogliono) assorbirli? Non va
nemmeno dimenticato che l’ul-
tima Legge Fondamentale voluta
da Netanyahu e dai suoi fanatici
alleati statuisce che Israele è la
terra degli ebrei e, di conse-
guenza, chiunque non lo sia è, se
va bene, al massimo tollerato.
Anche la soluzione che tutti invo-
cano e che sembrerebbe la più
ovvia, quella dei due Stati, non è
più, se mai lo è stata, di semplice
applicazione. Settecentomila
sono attualmente i coloni abusivi
presenti in Cisgiordania e ogni
giorno aumentano. Come sarà
possibile scacciarne almeno una
gran parte per consentire la na-
scita di uno stato palestinese? Si
inizia una guerra civile? E a
Gaza? La militanza di Hamas
può anche essere ridotta ai mi-
nimi termini ma le morti e le di-
struzioni causate dallo IDF hanno
sicuramente aumentato la diffu-
sione dell’odio contro Israele e i
suoi abitanti.  La questione
Ucraina sembra apparentemente

più semplice ma così non è. Cer-
tamente si dovrà negoziare con
Putin anche abbandonando al suo
destino la “marionetta impazzita”
Zelensky, ma quali possono es-
sere la basi su cui incontrarsi? La
Russia sta vincendo sul campo di
battaglia e le ultime autorizza-
zioni di Biden in merito all’uso di
armi americane verso l’entroterra
russo non cambieranno le sorti
del conflitto, salvo innescare una
guerra più ampia che potrebbe di-
ventare mondiale. Mosca po-
trebbe essere disponibilissima a
qualche trattativa ma ci sono
punti cui non potrebbe rinunciare
in nessun modo: l’Ucraina non
dovrà mai entrare nella Nato,
l’esercito ucraino dovrà diventare
quasi inoffensivo e Donbass e
Crimea devono restare russi. Ov-
viamente, se gli Stati Uniti, primi
attori di questo conflitto, accettas-
sero queste condizioni, la guerra
potrebbe finire immediatamente
ma tutto il mondo leggerebbe tale
esito come una sconfitta dell’Oc-
cidente. L’unica maniera per sal-
vare la faccia, se pur
parzialmente, sarebbe di annun-
ciare l’immediato ingresso del-
l’Ucraina nell’Unione Europea.
Ne applaudirebbero non solo gli
Stati Uniti ma anche Russia e
Cina perché l’ingresso di Kiev
nell’Unione significherebbe, per
motivi economici e politici, la
fine del sogno di una Europa po-
liticamente più integrata e quindi
le grandi potenze potrebbero con-
tinuare a negoziare da posizione
di forza con i singoli staterelli
dell’Europa. A completamento di
quanto sopra e considerate le dif-
ficoltà fin qui enunciate (e non
sono certo tutte quelle sul tavolo)
che Trump si troverà ad affron-
tare, non si può tacere che gli
ostacoli maggiori potranno na-
scere all’interno degli stessi Stati
Uniti. Molti Presidenti statuni-
tensi hanno tentato di cambiare la
politica estera del Paese ma i loro
sforzi sono spesso falliti a causa
di una inerzia onnipresente in
tutte le strutture pubbliche ben
consolidate di ogni Paese. Carter
aveva deciso nel 1977 di ritirare
le forze americane presenti in
Corea del Sud e non ci riuscì.
Obama annunciò di voler chiu-
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dere Guantanamo nel 2009 ma
quella prigione è ancora attiva.
Lo stesso Trump aveva dichia-
rato che nel 2019 non sarebbe
più rimasto nessun militare sta-
tunitense in Siria eppure nulla
avvenne. In tutti questi, e in altri
casi, la burocrazia non si è mai
opposta apertamente ma ha va-
nificato quelle che sembravano
essere decisioni imprescindibili.
Non è, comunque, soltanto una
questione di burocrazia. Esistono
forze apparentemente slegate tra
loro che tuttavia riescono sempre
a far prevalere il loro orienta-
mento contrario. Così come in
altri Stati democratici, i ministri
dispongono ma è chi sta sotto di
loro che applica o vanifica deci-
sioni che sembrano irreversibili.
Negli Stati Uniti la struttura del
Dipartimento di Stato e di quello
della Difesa sono macchine
complesse e godono nella pratica
di una loro certa autonomia.
Oltre a loro, le varie Agenzie di
intelligence agiscono non solo al
di fuori ma frequentemente addi-
rittura all’insaputa dei vertici po-
litici. Come non bastasse, il
sistema elettorale americano fa sì
che senatori e deputati che pur
appartengono a uno dei due par-
titi dominanti rendono conto per-
sonalmente alla base elettorale
cui devono la loro permanenza o
meno al Senato e al Congresso.
Più che in altre democrazie i par-
lamentari si trovano spesso a vo-
tare differentemente dalla
posizione ufficiale del loro par-
tito. Che dire poi delle numerose,
e spesso ricche, lobby che condi-
zionano governi e parlamenti?
Sia il settore privato che molti
governi stranieri agiscono da
sempre sul Congresso per garan-
tirsi le politiche che li favori-
scono riuscendo a bloccare, o
almeno annacquare, decisioni
che potrebbero essere di inte-
resse pubblico. Infine, sempre
negli Stati Uniti, hanno un loro
peso anche i vari Think tank ove,
per partito preso o per conformi-
smo assodato, si elaborano con-
cetti e programmi poi
ampiamente pubblicizzati dai
media e quindi influenti sull’opi-
nione pubblica.  È pur vero che
Trump ha annunciato di voler
fare piazza pulita di tutti gli alti
funzionari dei quali dubita la fe-
deltà ma, se mai ci riuscisse con-
siderato il trasformismo ed il
travestimento connaturato a
molti alti burocrati, il rischio è
che li sostituisca con gente ine-
sperta che potrebbe inficiare l’ef-
ficienza della macchina

burocratica. Trump entrerà in ca-
rico solo nel prossimo gennaio e,
nel frattempo, potrà allietarci con
altre “sparate” scioccanti oppure
rendere più trasparenti le sue
vere intenzioni. Nel durante, e
anche dopo, non ci resta che
aspettare e inviare a lui i nostri
auguri. Con l’auspicio che valuti
sempre le conseguenze di quel
che dice.

(*) Già parlamentare, 
esperto di politica estera
e internazionalizzazione

L’elezione di Donald Trump
alla presidenza degli Stati
Uniti, il cui insediamento uffi-
ciale è previsto per il prossimo
20 gennaio, avrà inevitabil-
mente conseguenze globali.
L’Italia, uno dei principali par-
tner commerciali degli Usa,
non sarà esente dagli effetti di
questa svolta politica. Nel
2023, il nostro Paese ha espor-
tato beni per circa 72,7 mi-
liardi di dollari negli Stati
Uniti, con una crescita media
dell’export verso il mercato
americano del 22% tra il 2017
e il 2022, secondo i dati delle
Nazioni Unite. Trump, che
ama definirsi tariff man, ha
una visione economica marca-
tamente protezionista e orien-
tata a ridurre la dipendenza
economica americana da altri
Paesi, in particolare dalla
Cina. Tra le misure più ag-
gressive prospettate ci sono ta-
riffe doganali che potrebbero
arrivare al 60% per i prodotti
cinesi e dal 10 al 20% per
quelli europei, con l’obiettivo
dichiarato di proteggere l’in-
dustria interna e ridurre il de-
ficit commerciale statunitense.
Questo approccio, tuttavia, ri-
schia di impattare gravemente
i partner commerciali degli
Stati Uniti, inclusa l’Italia,
specialmente nei settori del
lusso, dell’automotive — già
in crisi — e dell’agroalimen-
tare, che sono i più vulnerabili
a misure protezionistiche. Al-
cuni osservatori suggeriscono

che questa situazione potrebbe
spingere il nostro Paese a cer-
care mercati alternativi, anche
se trovare sbocchi capaci di
sostituire quello americano
sarà una sfida complessa, con-
siderando le attuali tensioni
economiche e politiche glo-
bali. La reazione dei mercati
all’elezione di Trump ha mo-
strato un aumento di Wall
Street e del dollaro, mentre le
Borse europee e i titoli del Te-
soro statunitensi sono scesi.
Le aziende italiane più esposte
all’export negli Stati Uniti po-
trebbero essere tra le più col-
pite, ma Trump ha promesso
una serie di politiche espan-

sive che potrebbero sostenere
indirettamente i mercati, come
una riduzione delle aliquote
della tassazione sui profitti
delle aziende dal 20% al 15%.
In questo contesto di incer-
tezza, per gli investitori italiani
sarà fondamentale diversifi-
care i portafogli. Il governo
guidato dalla premier Giorgia
Meloni dovrà muoversi con
cautela per bilanciare le pres-
sioni di Trump, il cui approc-
cio preferisce negoziazioni
bilaterali che potrebbero inde-
bolire l’Unione europea, tradi-
zionalmente fondata su
politiche economiche condi-
vise. Per mantenere una posi-

zione di forza nei confronti
degli Stati Uniti, è cruciale che
l’Europa si presenti unita:
un’Ue frammentata favori-
rebbe infatti la strategia di
Trump, che mira a ottenere
vantaggi negoziali attraverso
accordi individuali. La sfida,
quindi, sarà quella di costruire
una strategia comune che rie-
sca a rispettare le esigenze
economiche di ogni Paese, ma
all’interno di una struttura eu-
ropea forte e coesa. L’elezione
di Trump pongono l’Italia e
l’Europa davanti a nuove
sfide. E la strada si prospetta
complessa.

Dire

L’Italia e il ritorno di Trump:
Nuove sfide per l’economia
e la finanza del nostro Paese



Un consigliere di alto livello del
leader supremo iraniano ha di-
scusso del Libano e dei negoziati
per il cessate il fuoco, della poli-
tica nucleare e di una potenziale
risposta iraniana all'attacco israe-
liano del 25 ottobre.  Il consigliere
senior del leader supremo iraniano
Ali Khamenei, Ali Larijani, ha di-
scusso del ruolo dell'Iran in Li-
bano. Con una intervista
pubblicata sui media iraniani il 24
novembre.  Larijani ha confer-
mato il sostegno dell'Iran al po-
polo libanese e  a Hezbollah nel
corso dei negoziati con Israele  per
il cessate il fuoco del Libano.   La-

rijani ha anche ribadito il sostegno
al percorso diplomatico del primo
ministro libanese Najib Mikati,
sottolineando  che Hezbollah deve

essere parte del processo decisio-
nale postbellico del Libano. Inol-
tre   ha dichiarato che l'Iran non
"prenderà alcuna iniziativa" per

affrontare le preoccupazioni del-
l'Agenzia Internazionale per
l'Energia Atomica (AIEA) sul
programma nucleare iraniano
nella recente risoluzione di cen-
sura dell'AIEA se non ci sarà un
compromesso.   La risoluzione ha
censurato l'Iran per non aver coo-
perato con l'AIEA e non aver ri-
spettato il Trattato di non
proliferazione nucleare. L'Iran in-
contrerà i paesi E3, Regno Unito,
Francia e Germania, per i nego-
ziati nucleari a Ginevra il 29 no-
vembre.  I media iraniani hanno
riferito il 23 novembre che l'Iran
sta attivando 5.000 centrifughe in
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Ad Abu Dhabi, negli Emirati
Arabi Uniti, è stato trovato il
corpo del rabbino israelo-mol-
davo, Zvi Kogan, che era scom-
parso da giovedì. Ne ha dato
notizia il Times of Israel. L’auto
del rabbino era stata individuata
ieri, sabato 23 novembre, ab-
bandonata ad Al-Ain, a circa 90
minuti da Dubai. A renderlo
noto l’ufficio del primo mini-
stro degli Emirati uniti e il mi-
nistero degli Esteri in una nota
congiunta. Al momento non si
hanno informazioni certe sul ri-

trovamento, ma il governo di
Israele è certo che il 28enne sia
stato ucciso e parla di un omi-
cidio “antisemita”. Alcuni
media israeliani ipotizzano che
Kogan fosse stato rapito da cit-
tadini uzbeki, presumibilmente
incaricati dall’Iran e poi fuggiti
in Turchia, e assassinato. Gli
Emirati Arabi Uniti in serata
hanno confermato la morte del
rabbino israelo-moldavo Zvi
Kogan, spiegando che i tre pre-
sunti responsabili sono stati ar-
restati. 

Netanyahu: “Faremo giustizia
sugli assassini e sui mandanti”
In apertura della riunione di go-
verno, il premier Benyamin Neta-
nyahu ha affermato che “Israele
userà tutti i mezzi necessari e farà
giustizia dei rapitori e assassini del
rabbino Zvi Kogan negli Emirati
Arabi uniti e dei loro mandanti”.
“L’omicidio di un cittadino israe-
liano, un rappresentante della co-
munità ebraica Chabad, è un atto

terroristico antisemita e malvagio”,
ha continuato il primo ministro. E
ha infine aggiunto: “Apprezzo

La guida suprema dell'Iran, l'aya-
tollah Ali Khamenei, ha affermato
che per i leader israeliani dovreb-
bero essere emesse condanne a
morte, non mandati di arresto,
dopo che la Corte penale interna-
zionale la scorsa settimana ha
emesso mandati di arresto per il
primo ministro Benjamin Neta-
nyahu e per l'ex ministro della Di-
fesa Yoav Gallant in relazione alla
guerra a Gaza. In dichiarazioni rilasciate alla forza paramilitare
Basij, una divisione all'interno del Corpo delle Guardie della Ri-
voluzione Islamica e riportati dall'agenzia di stampa iraniana Ta-
snim, Khamenei giura che "il nemico Israele non vincerà a Gaza e
in Libano". "Bombardare le case della gente a Gaza e in Libano
non è una vittoria", afferma. "Gli sciocchi non dovrebbero pensare
che solo perché bombardano le case, gli ospedali e le comunità
della gente, abbiano vinto. No, nessuno considera questa una vit-
toria".  "Quello che hanno fatto i sionisti è un crimine di guerra",
continua. "Hanno emesso un mandato di arresto, questo non è ab-
bastanza: una condanna a morte deve essere emessa per Neta-
nyahu. Una condanna a morte dovrebbe essere emessa per questi
leader criminali".

Ali Khamenei:
“Per Netanyahu

dovrebbe essere emessa
condanna a morte”

"Servono differenti regole
di ingaggio" per il conti-
gente Unifil in Libano. Lo
ha ribadito il ministro
degli Esteri Antonio Tajani
in un punto stampa a mar-
gine dei Med Dialogues a
Roma. "Dal governo liba-
nese ho ricevuto garanzie
di condanne" per gli
"inaccettabili" attacchi di
Hezbollah, ha aggiunto Ta-
jani, sottolineando che i
Caschi Blu devono essere
messi nelle condizioni di
garantire la pace in Li-
bano. "Le truppe italiane
hanno inviato messaggi
molto chiari a New York"
e l'Onu che deve lavorare
per aver una "Unifil più
forte", ha sottolineato Ta-
jani.  Poi sulla sentenza
della Corte penale interna-
zionale:''E' un errore equi-
parare chi ha pensato e
organizzato la strage del 7
ottobre a un capo governo
di un Paese democratico
eletto''. Così il vice pre-
mier e ministro degli
Esteri Antonio Tajani ha
commentato il mandato di
arresto nei confronti di Ne-
tanyahu incontrando la
stampa a margine dei
Rome MED Dialogues.
Allo stesso tempo Tajani
ha sottolineato che ''non
siamo d'accordo alla rea-
zione israeliana a Gaza''.

Morte rabbino Kogan,
Israele: “Omicidio

antisemita”. Emirati:
“Presi tre responsabili”

Iran. Intervista sul Libano
del Consigliere “delle Guida Suprema” 

Tajani: “Nuove 
regole d’ingaggio 
per i Caschi Blu 

della missione Unifil”
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risposta alla risoluzione di cen-
sura, e il presidente del parla-
mento iraniano ha confermato che
l'Iran ha attivato le centrifughe il
24 novembre.  Il portavoce del-
l'Organizzazione iraniana per
l'energia atomica (AEOI) Behrouz
Kamalvandi ha detto ai media ira-
niani il 23 novembre che l'AEOI
attiverà migliaia di centrifughe
che aumenteranno il tasso di arric-
chimento dell'uranio dell'Iran nei
prossimi quattro-sei mesi. Larijani
infine ha dichiarato che l'Iran
avrebbe risposto all'attacco israe-
liano del 25 ottobre , ma non ha
confermato alcun dettaglio, ag-
giungendo  che i "funzionari com-
petenti prenderanno la decisione
giusta", ma ha convenuto che
l'obiettivo della risposta dell'Iran è
di dissuadere Israele dall'attaccare
nuovamente il suo Paese. 

molto la collaborazione con gli
Emirati nell’indagine sull’omici-
dio. Rafforzeremo i legami tra di
noi, proprio in risposta ai tentativi
dell’asse del male di danneggiare
le relazioni di pace”.
Chi era il rabbino Kogan
Il rabbino, 28 anni, aveva la doppia
cittadinanza israeliana e moldava
ed era sposato da sei mesi. Era
emissario Chabad negli Emirati
Uniti, ovvero esponente del movi-
mento ebraico chassidico Chabad-
Lubavitch (una corrente
ultraortodossa dell’ebraismo). Vi-
veva ad Abu Dhabi dal 2020, cioè
da quando Israele ha normalizzato
i legami con gli Emirati Arabi
Uniti. Gestiva un supermercato
kosher, cioè specializzato nel cibo
che rispetta le norme religiose
ebraiche. Era inoltre parente del
rabbino Gavriel Holtzberg, che
venne assassinato insieme alla mo-
glie in un attacco terroristico alla
Nariman Chabad House di Mum-
bai nel 2008, secondo quanto rife-
risce Channel 12 news.
Israele: “Attacco antisemita,
non resterà impunito”
Secondo Israele si tratta di un epi-
sodio di “terrorismo antisemita”. 
Per il ministro della Difesa di
Israele, Israel Katz, si tratta di un
“codardo omicidio antisemita e
non resterà impunito“. Su X Katz
scrive: “Lo Stato di Israele non si
fermerà né rimarrà in silenzio fin-
ché i responsabili di questo atto
criminale non pagheranno per le
loro azioni”.  Anche Isaac Herzog,
presidente israeliano, tramite X ha
parlato di “vile attacco antisemita”
che “ci ricorda l’inumanità dei ne-
mici del popolo ebraico”. Israele
farà del suo meglio “per garantire
venga fatta giustizia”.

Il primo ministro Benjamin
Netanyahu avrebbe accettato
"in linea di principio" la pro-
posta di cessate il fuoco con
Hezbollah in Libano avanzata
dagli Stati Uniti. Lo riportano
stamane i media israeliani
dopo che il premier ha tenuto
ieri sera consultazioni ad alto
livello con funzionari del suo
governo. Anche se il governo
israeliano ha accettato "in linea
di principio" la proposta ame-
ricana, la proposta non è an-
cora definitiva e diverse
questioni devono essere ri-
solte, secondo funzionari
israeliani e statunitensi citati
dalla televisione pubblica Kan
e dai giornali Haaretz e Ynet.
Quest'ultimo pubblica che la
risposta sarebbe già stata tra-
sferita in Libano. La proposta
prevede tre fasi: una tregua se-
guita dal ritiro delle forze di
Hezbollah a nord del fiume Li-
tani; il ritiro completo delle
truppe israeliane dal Libano
meridionale e, infine, i nego-
ziati tra Israele e Libano sulla
demarcazione del loro confine,
che attualmente rappresenta
una linea di demarcazione sta-
bilita dalle Nazioni Unite dopo
la guerra del 2006. Inoltre un
organismo internazionale gui-
dato dagli Stati Uniti supervi-
sionerà il rispetto del cessate il
fuoco, anche se Israele spera di
ricevere una lettera da Washin-
gton che confermi il suo diritto
ad agire militarmente se Hez-
bollah dovesse violare i ter-
mini dell'accordo e se le forze
internazionali o quelli del Li-
bano non agiscono. Sempre
secondo i termini della propo-
sta l'esercito libanese avrà il
compito di prendere il con-
trollo della zona di confine e
impedire il ritorno di Hezbol-
lah. Secondo i media ebraici,
Netanyahu e la sua ristretta
cerchia di collaboratori stareb-
bero ora studiando come pro-
muovere l'accordo presso
l'opinione pubblica israeliana,
con il messaggio che non si
tratta di un compromesso ma
di qualcosa di vantaggioso per
Israele. Secondo un recente
sondaggio di Channel 12 il
64% degli israeliani sarebbe a
favore di una tregua in Libano. 

Libano, l’accordo 
sulla tregua è 

a un passo. Manca 
solo l’ufficialità

L'ultranazionalista Călin Geor-
gescu al primo turno supera il
premier di centro-sinistra Marcel
Ciolacu e la liberale Elena La-
sconi. Călin Georgescu, estrema-
mente religioso e nazionalista, ha
condotto una campagna per ri-
durre la dipendenza della Roma-
nia dalle importazioni, sostenere
gli agricoltori e aumentare la
produzione interna di cibo ed
energia. Secondo i risultati par-
ziali di domenica 24 novembre ,
l'ultranazionalista rumeno Călin
Georgescu è  sulla buona strada
per arrivare al turno finale delle
elezioni presidenziali. Inn testa
con il 22,91% ha superato il
Primo Ministro di centro-sinistra
Marcel Ciolacu con il 19,8%. La
candidata riformista Elena La-
sconi è al 19,15%, mentre l’can-
didato di estrema destra, George
Simion, ha ottenuto è i 13,87%
dei consensi. Un sondaggio pre-
liminare all'uscita aveva sugge-
rito che Lasconi era pronta a
qualificarsi per il ballottaggio
presidenziale, ma Georgescu è
balzato in avanti mentre lo spo-
glio dei voti continuava dome-
nica sera, annunciando un
risultato che è destinato a scon-
volgere la politica rumena.
"L'incertezza economica impo-
sta al popolo rumeno per 35 anni
è diventata incertezza per i partiti
politici oggi", ha detto George-
scu nella sua prima reazione
dopo la chiusura delle urne, de-
finendo  il risultato "un risveglio
sorprendente" del popolo ru-
meno. Georgescu, estremamente
religioso e nazionalista, si batte
per ridurre la dipendenza della
Romania dalle importazioni so-
stenendo gli agricoltori  per au-
mentare  la produzione interna di
cibo ed energia. Ha inoltre soste-
nuto che l'UE e la NATO non

rappresentano adeguatamente gli
interessi rumeni e ha affermato
che la guerra della Russia con la
vicina Ucraina è manipolata
dall’apparato militar industriale
americano.  Nel 2022, ha affer-
mato che lo scudo antimissile
americano situato nel villaggio
rumeno meridionale di Deveselu
fa parte di una pollitica di con-
fronto e non di una misura paci-
fica, ribadendo una analoga
posizione di Putin. 
Tempo fa affermò di non avere
alcun sostegno dalla Russia, ma
di sentirsi vicino alla sua cultura
e descrisse Putin come "un uomo
che ama il suo Paese". Inoltre ha
avuto parole di elogio per l'Un-
gheria perché sa negoziare a li-
vello internazionale. Georgescu
è professore universitario e con-
sulente internazionale per lo svi-
luppo sostenibile, ha lavorato per
diverse organizzazioni delle Na-
zioni Unite per oltre 12 di anni.
Ha sfruttato TikTok per radunare
gli elettori attorno a sé e li
avrebbe convinti  con una com-
binazione di discorsi messianici,
pronunciati in modo elegante, in
modo da capitalizzare le frustra-
zioni delle persone.   Georgescu

è stato duramente criticato per i
suoi precedenti commenti a so-
stegno del movimento legionario
fascista rumeno del XX secolo,
ma ha respinto le accuse  di anti-
semitismo. Negli ultimi dieci
anni, si è più volte parlato di Ge-
orgescu come possibile primo
ministro per diversi partiti, tra cui
quello di destral'AUR di Simion
che veniva indicato dai sondaggi
in buona posizione.  L'affluenza
alle urne in tutto il Paese e tra la
diaspora rumena all’estero  è
stata  del 52,5% , leggermente
superiore al 51,2% delle prece-
denti elezioni presidenziali del
2019. Il secondo turno è previsto
per l'8 dicembre, dopo le elezioni
parlamentari in Romania di do-
menica prossima. Lasconi, lea-
der dell'Unione Save Romania,
ha invitato i rumeni che vivono
in Canada e negli Stati Uniti,
dove i seggi elettorali erano an-
cora aperti, a votare. "Il destino
della Romania dipende da voi",
ha detto loro in un video pubbli-
cato su Facebook, aggiungendo
che anche la visione filo-occi-
dentale ed europeista  della Ro-
mania dipendeva da loro.

GiElle

Romania, Georgescu, candidato
d’estrema destra si afferma al
primo turno delle presidenziali    

ESTERI

Un aereo cargo della DHL si
è schiantato contro alcune
abitazioni nei pressi dell’ae-
roporto di Vilnius, in Litua-
nia, innescando un incendio
nella zona. Una persona a
bordo dell’aereo è morta.
L’aereo era decollato da Lip-
sia, in Germania, e si è
schiantato appena fuori
dall’aeroporto di Vilnius in-

torno alle 5:30 del mattino,
ha affermato l’aeroporto in
una nota. Una delle quattro
persone a bordo è morta, ha
detto Tadas Vasiliauskas,

portavoce della Lithuanian
Airports, società che gestisce
l’aeroporto di Vilnius.Il veli-
volo era in fase di atterrag-
gio.

Aereo cargo Dhl
precipita a Vilnius



Sospendere nell'anno del Giubileo gli
sfratti, partendo da quelli per morosità
incolpevole che sono l'85% del totale.
A proporlo il direttore della Caritas di
Roma Giustino Trincia nel corso della
presentazione del Rapporto "Tra indif-
ferenze e speranze, la povertà a Roma
- un punto di vista", presentato oggi
nella Sala Poletti di Palazzo Latera-
nense. Indicazione condivisa anche da
Baldassare Reina, vicario del Papa per
la diocesi di Roma. Alla presentazione del documento, giunto alla set-
tima edizione, hanno preso parte il presidente della Regione Lazio
Francesco Rocca, il sindaco Roberto Gualtieri e mons. Benoni Amba-
rus, vescovo ausiliare nell’ambito della diaconia della carità. "Accolgo
l'appello della Caritas e lo faccio mio. Mi farò portavoce, insieme al
Prefetto, nei confronti del governo perché penso sia giusto che nel Giu-
bileo si vari una moratoria straordinaria sugli sfratti". Così il sindaco
Roberto Gualtieri, durante il suo intervento. Il primo cittadino ha ri-
cordato come la misura sia stata adottata durante il Covid auspicando,
in tal senso, un atto normativo. Parole condivise anche dal Presidente
della Regione Lazio, Francesco Rocca che ha parlato anche di un con-
tributo regionale per l'affitto. In primo piano dunque la necessità di tro-
vare soluzioni tecniche alla povertà abitativa, con una comunione di
intenti tra lo Stato e gli enti locali perché la priorità e la massima ur-
genza restano quelle di tirare fuori dalla strada i troppi che vi vivono.
Parlando di dati, secondo il rapporto 2024 la quota di persone a rischio
di povertà a Roma è del 12,7% mentre raggiunge il 20,1% nel totale
nazionale. Nella Capitale le persone che vivono in famiglie con pro-
blemi legati alla difficoltà a sostenere spese impreviste o periodi di
ferie, con arretrati per il mutuo o l'affitto, con alimentazione o riscal-
damento dell'abitazione inadeguati, con difficoltà a spendere per esi-
genze personali rappresentano il 3,1% del totale, contro il 4,5% della
media nazionale. La percentuale di persone che vive in famiglie che
dichiarano di arrivare a fine mese "con grande difficoltà" è il 3,5% del
totale. Mentre sono circa il 30% i nuclei che vedono un peggioramento
della propria situazione economica rispetto all'anno scorso. 
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La Regione Lazio ha presentato ai
sindaci e ai responsabili degli Uf-
fici Tecnici dei 24 comuni costieri
del Lazio (Montalto di Castro,
Tarquinia, Civitavecchia, Santa
Marinella, Cerveteri, Ladispoli,
Fiumicino, Roma Capitale, Po-
mezia, Ardea, Anzio, Nettuno, La-
tina, Sabaudia, San Felice Circeo,
Terracina, Fondi, Sperlonga, Itri,
Gaeta, Formia, Minturno, Ponza,
Ventotene) il Piano Operativo
2024 per lo sviluppo della Blue
Economy e i finanziamenti ai Co-
muni litoranei e isolani a valere
sul "Fondo Straordinario per lo
Sviluppo Economico del Litorale
Laziale". Hanno partecipato al-
l’incontro Roberta Angelilli, vice-
presidente della Regione Lazio e
assessore a Sviluppo economico,
Commercio, Artigianato, Indu-
stria, Internazionalizzazione; En-
rico Tiero, presidente XI
Commissione - Sviluppo econo-
mico e attività produttive, start-up,
commercio, artigianato, industria,
tutela dei consumatori, ricerca e
innovazione della Regione Lazio
e Pierpaolo Ribuffo, Capo Dipar-
timento per le Politiche del mare
della Presidenza del Consiglio dei
Ministri. Il Fondo Straordinario
per lo Sviluppo Economico del
Litorale Laziale, istituto con la
Legge regionale n. 26/2007, stan-
zia 10 milioni di euro fino e finan-
zierà attraverso un avviso
pubblico interventi proposti dai
comuni beneficiari, anche in
un’ottica di economia circolare, in
particolare: tutela e valorizzazione
delle risorse ambientali, storiche,
artistiche, monumentali e delle
aree naturali protette marine e ter-
restri; servizi pubblici connessi
alla fruibilità del litorale, com-
prensivi di aree di parcheggio at-
trezzate; riqualificazione dei
lungomari;  percorsi ciclabili e pe-
donali del lungomare, preferibil-
mente integrati da parcheggi di
scambio (auto/bus/bici) anche a
carattere sovra-comunale e pedo-
nalizzazione del lungomare; ser-
vizi telematici per la
valorizzazione turistica e sociale
del territorio; con servizi essen-
ziali (postazioni per assistenza, si-
curezza e primo soccorso) e
percorsi senza barriere architetto-
niche. Il Piano Operativo 2024 per
lo sviluppo della Blue Economy,
redatto ai sensi della (Legge regio-
nale n. 2/2022) è stato elaborato a
partire da una puntuale analisi del
contesto economico-sociale e nor-

mativo e s’inquadra nelle strategie
regionali di medio periodo detta-
gliate in documenti d’indirizzo, tra
gli altri la S3 (Smart specialisation
strategy) e il Piano regionale di
utilizzazione delle aree del dema-
nio marittimo con finalità turi-
stico-ricreative (PUAR). Il Piano
promuove, anche in cofinanzia-
mento con altri enti, azioni volte a
ridurre l’inquinamento delle
acque marine del Lazio e di quelle
dolci o salmastre; progetti innova-
tivi per la rimozione, il recupero e
il riuso dei relitti marini e fluviali;
interventi volti a ridurre o elimi-
nare l’incidenza della plastica nel-
l’ecosistema marino, anche
accompagnati da azioni di sensi-
bilizzazione; progetti pilota sulla
dissalazione e il riuso delle sala-
moie; riduzione e gestione dei ri-
fiuti, gestione delle risorse
energetiche e idriche, mobilità so-
stenibile, accessibilità e inclu-
sione; acquisti eco-sostenibili. A
ciascuno dei 24 Comuni costieri e
litoranei del Lazio verrà assegnato
un importo base di 50mila euro
mentre il restante importo di 1,3
milioni sarà ripartito in base alla

superficie totale e al numero di
abitanti del territorio di ciascun
Comune. Sono ammissibili
anche sinergie con piccole e
medie imprese attive negli ambiti
dell’economia blu o con centri di
ricerca pubblici o privati. I con-
tributi, per un totale complessivo
di 2,5 milioni di euro, saranno
concessi a seguito dalla manife-
stazione d’interesse da parte dei
ventiquattro Comuni.  «La Blue
Economy rappresenta un'oppor-
tunità concreta per lo sviluppo
del litorale, attraverso un modello
di crescita che integra economia,
ambiente e società. Con questo
nuovo piano d’interventi vo-
gliamo favorire lo sviluppo co-
stiero, adottando strategie
multidisciplinari attraverso una
pianificazione territoriale inte-
grata che riguarda, ad esempio, la
creazione dei piani regolatori ma-
rittimi e costieri, bilanciando le
esigenze economiche, turistiche,
ambientali e sociali. Si apre per il
Litorale una stagione di progetta-
zione di investimenti regionali
per lo sviluppo del territorio» ha
dichiarato Roberta Angelilli.

Presentato il Piano Annuale Operativo 2024 per la Blue
Economy e azioni per lo sviluppo del litorale del Lazio

Rapporto povertà Caritas,
sindaco Gualtieri: “Mi farò
portavoce moratoria sfratti”

“Mobile Angel” è un servizio avviato nella
Capitale dalla collaborazione tra Arma dei
Carabinieri e Soroptimist International club
di Roma, Roma Tiber e Roma Tre e intera-
mente sostenuto dalla Fondazione Lottoma-
tica.  Si evidenzia che, già a partire dal 2015,
è stata avviata una proficua collaborazione tra
l’Arma dei Carabinieri e il Soroptimist Inter-
national d’Italia, consistente nella promozione
e realizzazione del progetto “Una stanza tutta
per sé”, che ha portato, allo stato, all’allesti-
mento, all’interno delle caserme dell’Arma,
di oltre 200 locali idonei all’ascolto di donne,
che hanno subito violenze di genere, nonché
di altre vittime vulnerabili.  A seguito della

firma del protocollo tecnico tra la Procura
della Repubblica presso il Tribunale e il Co-
mando Provinciale Carabinieri di Roma, che
prevede l’impiego del sistema “Mobile
Angel”, per assegnare un ulteriore strumento
a tutela delle vittime di violenza di genere, la
società Intellitronika ha fornito ai Carabinieri
dei dispositivi di allarme da polso che, con-
nessi con la rete telefonica tramite l’apparato
cellulare dell’utente, attraverso un esame at-
tento di tutti i casi di violenza di genere, di
concerto con i Magistrati della Procura di
Roma, verranno consegnati  a delle vittime,
individuate di volta in volta, sempre previo
loro consenso. Diventa così pienamente ope-

rativo nella Capitale il progetto che prevede
il dispositivo indossabile per la protezione
delle donne in pericolo. Si tratta di una sorta
di smartwatch collegato direttamente alla cen-
trale operativa del Comando Provinciale Ca-
rabinieri di Roma che, indossato dalla vittima
di atti persecutori o comunque di violenza di
genere, può essere attivato direttamente dalla
stessa che si veda in pericolo ma anche in au-
tomatico in caso di aggressione. Il dispositivo
è dotato di un microfono e di un apparecchio
per la geolocalizzazione, al fine di rendere
l’intervento dei Carabinieri più rapido ed ef-
ficace anche qualora la persona aggredita non
possa parlare.

Violenza sulle donne: uno smartwatch per chiedere aiuto
Entra in funzione a Roma Mobile Angel contatterà i Cc in caso di aggressione



martedì 26 novembre 2024

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Cultura, Spettacolo & Libri
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di Sara Valerio

Il digitale ha portato una vera e
propria rivoluzione nel mondo
della comunicazione pubblica.
Secondo il ForumPA annual re-
port 2023, in Italia, più di 36 mi-
lioni di italiani (il 73% della
popolazione) e 17mila Pubbliche
Amministrazioni hanno attivato
lo SPID e 18mila pubbliche am-
ministrazioni usano il sistema
PagoPA, a cui gestori di pubblici
servizi hanno aderito per 386 mi-
lioni di transazioni con un totale
di pagamenti di 83 miliardi di
Euro. Oltre 36 milioni di utenti
hanno scaricato la App IO (500
milioni di messaggi inviati da
enti), con 15mila PA attive e
276mila servizi disponibili. Se-
condo l’indagine condotta da
Osservatorio Digitale, tra aprile
2023 e marzo 2024, sulla pre-
senza social di 7.987 comuni ita-
liani, risulta che il 75,2% degli
enti ha una pagina Facebook, il
29,7% usa Instagram, il 13,5%
X, il 39,1 Youtube, lo 0,6% Tik
Tok. Ciò non poteva non deter-
minare un cambio di rotta anche
da parte delle istituzioni culturali
che negli anni hanno avviato un
percorso di digitalizzazione dei
musei e dei siti archeologici. Nei
luoghi della cultura l’utilizzo
delle tecnologie multimediali e
digitali contribuisce infatti a una
continua sperimentazione di for-
mule innovative di fruizione,
adatte a nuovi scenari e a diffe-
renti esigenze del target.  L’av-
vento e la rapida diffusione delle
Intelligenze Artificiali generative
negli ultimi anni sta inoltre rapi-
damente rivoluzionando il
mondo del lavoro e non fanno
eccezione le istituzioni legate

alla cultura. Attualmente è in
corso la ricerca “IA generativa
e professioni culturali” realiz-
zata dalla Fondazione Scuola
Beni e Attività Cul-
turali con
l’obiettivo di
comprendere
l’interazione tra
tecnologia e cultura e di aprire
nuove prospettive per la valo-
rizzazione e la conservazione del
patrimonio. La ricerca indaga
l’impatto che le IA generative
hanno e avranno sulle profes-
sioni del patrimonio culturale in
termini di evoluzione delle atti-
vità attuali e di previsione di at-
tività che la tecnologia renderà
plausibilmente possibili. I risul-

tati, ancora in aggiornamento, ri-
portano che degli oltre mille
utenti che hanno partecipato in
modo volontario al questionario,
metà del campione si dichiara
abbastanza o molto informato.
Pur avendo cominciato a utiliz-
zarla, ben oltre la metà si sente
poco preparto a integrarla nel

proprio lavoro, tuttavia la
maggior parte ne vede le
possibilità creative ed è
disposto a investire
nella formazione.
Alla domanda aperta
sulla prima parola che
ti viene in mente pen-

sando all'IA generativa,
sono emerse: “sup-
porto”, “crescita” e
“opportunità”. In am-

bito culturale, attualmente
l’Intelligenza Artificiale sta
avendo un ruolo fondamentale
nel supporto alle piattaforme di
digitalizzazione, nella cataloga-
zione e datazione delle opere,
nell’assistenza nei restauri, come
importante strumento per l’ana-

lisi dei trend di mercato o nella
creazione di contenuti (testi, im-
magini, video, audio), nell’im-
plementazione di chatbot e di
sistemi di assistenza automatiz-
zati per migliorare l'interazione
con il pubblico e rendere i per-
corsi museali sempre più attrat-
tivi.  Uno degli esempi più
recenti riguarda la Basilica di
San Pietro a Roma che diventa
accessibile online attraverso un
modello digitale 3D ultra-pre-
ciso, un “digital twin” creato con
il supporto dell’intelligenza arti-
ficiale partendo da oltre 400mila
immagini ad alta risoluzione. Il
progetto “La Basilica di San Pie-
tro: AI-Enhanced Experience”,
nato da un accordo tra Fabbrica
di San Pietro e Microsoft, con-
sente di visitare e interagire vir-
tualmente con la struttura fin nei
suoi punti più inaccessibili. Il
luogo in cui è sepolto l’apostolo
Pietro, lo spazio sacro in cui è
custodita l’arte generata da geni
come il Bramante, Michelan-
gelo, Bernini e Raffaello, il Ma-
derno e il Canova potrà essere
esplorato e studiato come mai
prima d'ora. Una scelta innova-
tiva voluta allo scopo di aprire al
mondo le porte della Basilica -
proprio in occasione del pros-
simo Giubileo - e dare accesso
alla cultura e alla bellezza, anche
a chi sarà impossibilitato a rag-
giungere Roma nell’Anno Santo.
L'intelligenza artificiale ha inol-
tre aiutato a rilevare e mappare le
vulnerabilità strutturali, come
crepe e tessere di mosaico man-
canti, permettendo agli studiosi e
ai restauratori di esplorare l’uni-
verso policromo del monumento
con una precisione e un dettaglio
che non ha precedenti.

Intelligenza Artificiale,
innovazione digitale

e comunicazione culturale,
una sfida per gli enti pubblici

Anche quest'anno l'assessorato
alle Politiche Sociali e alla Sa-
lute, in collaborazione con
Farmacap, ha promosso il pro-
getto "Rome for Baby", per af-
fiancare e sostenere i
neogenitori nella cura dei figli
nella prima infanzia. "Ab-
biamo fortemente voluto
quest' iniziativa - spiega l'as-
sessora Barbara Funari - come
segno concreto di vicinanza in
un momento particolare della
vita come la nascita di un fi-
glio che necessita di sostegno,
cura e attenzioni. 
Un progetto che vuole aiutare
soprattutto le mamme e i papà
che si trovano in situazioni di
maggiore vulnerabilità e fragi-
lità socioeconomica". "Rome
for Baby prevede anche inter-

venti e azioni di accompagna-
mento in questa fase della vita,
per condividere le tante emo-
zioni legate alla nascita di un
figlio; - continua Funari - nelle
sedi degli Sportelli di Prossi-
mità delle farmacie Farmacap
sono stati predisposti anche
servizi di orientamento psico-
logico e la possibilità di acce-
dere ad un credito del valore di
60 euro per l’acquisto di tutte
le categorie di prodotti utili per

la madre e il bambino. Un
primo passo per avviare poi,
laddove ce ne sia la necessità,

un percorso di accompagna-
mento più continuativo per so-
stenere i neo genitori in un
momento molto importante
come quello della nascita di un
figlio che può creare però
anche disorientamento e diffi-

coltà di adattamento." Per
l’accesso al progetto si pos-
sono contattare i 12 Sportelli
Sociali di Farmacap , attivi sul
territorio municipale, dalle
8:30 alle 19 dal lunedì al ve-
nerdì.

“Rome for baby”,
sostegno concreto
per i neo genitori




